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COMUNE Di LACCO AMENO

PROVINCIA DI NAPOLI

I Spedizione
Prot.n° 40)Qo
Data I3D qob]

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n°13 del 12.08.2016

Oggetto: Adesione all’Ente d’Ambito ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 26 maggio 2016,
n. 14— Presa d’atto dello Statuto.

Uanno duemilasedici e questo giorno 12 del mese di agosto alle ore 13,45 nella sala delle
adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco in data
10.08.2016, prot. n. 9790, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione d’urgenza ed in seduta
pubblica di prima convocazione.

Presiede la seduta il Sindaco, sig. Giacomo Pascale.
Dei consiglieri comunali sono presenti n°12+1 ed assenti sebbene invitati n0// come segue:

N. COGNOME E NOME Presenti Assenti
1 Pascale Giacomo SI -

2 Zavota Giovangiuseppe SI -

3 De Siano Michele SI
4 Di Meglio Antonio SI -

5 Calise Ciro SI -

6 Vespoli Williarn SI -

7 Monti Antonio SI -

8 Castagna Salvatore SI -

9 Mennella Leonardo SI -

10 Monti Carmine SI -

11 De Luise Aurelio SI
12 De Siano Giovanni SI -

13 D’Orio Antonio S -

Totale tredici -

Fra gli assenti sono giustificati i signori:

Con la partecipazione del Segretario comunale. :!ott.s Annn Li 2zi.



Prima di dare inizio ai lavori del civico consesso il Sindaco si scusa per il ritardo, successivamente,
constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e pone in discussione il primo
punto all’ordine del giorno avente ad oggetto “Adesione all’Ente d’Ambito ai sensi dell’art. 25
della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 — Presa d’atto dello Statuto”. Continuando, provvede
ad illustrare brevemente la proposta agli atti.
Non essendoci interventi, il Sindaco pone in votazione la proposta agli atti, con il seguente esito:
Voti favorevoli e palesi all’unanimità.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta avente ad oggetto “Adesione all ‘Ente d ‘Ambito ai sensi dell ‘art. 25 della legge
regionale 26maggio2016, n. 14— Presa d’atto dello Statuto” (Allegato”1”);
VISTA la legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 “Norme di attuazione della disciplina europea e
nazionale in materia di rifiuti “;

VISTO l’art. 42 del D.L.vo 267/2000;
VISTO lo Statuto delUEnte;
VISTI i pareri di cui all’art. 49 del D.L.vo 267/2000;
VISTO l’esito della votazione;

DELIBERA

1. La premessa è parte integrante e sostanziale;
2. Di approvare la proposta a firma del Sindaco avente ad oggetto “Adesione all’Ente

d’Ambito ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 — Presa d’atto
dello Statuto”, che qui si intende riportata e trascritta, e che allegata alla presente ne forma
parte integrante e sostanziale;

3. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Giunta Regionale della Campania per
quanto di competenza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON voti favorevoli e palesi all’unanimità;

DELIBERA

Stante l’urgenza, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4°
comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.
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PROPOSTA IM DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Adesione all’Ente d’Ambito ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 26 maggio 2016,
n. 14— Presa d’atto dello Statuto.

IL SINDACO

PREMESSO CHE:

la legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 “Norme di attuazione della disciplina europea e

nazionale in materia di rifiuti” prevede la costituzione, in ogni Ambito Territoriale Ottimale

individuato dalla legge, dell’Ente d’Ambito (EdA), quale Ente di governo per la gestione in
forma associata dei Comuni del ciclo dei rifiuti;

il combinato disposto di cui all’art. 9, comma I lettera g) e all’art. 25, comma 7, della L.R.
14 del 26/05/2016 stabilisce che la Giunta Regionale predispone ed approva lo statuto tipo

dell’EdA che definisce l’ordinamento dell’Ente, le modalità di partecipazione dei Comuni
agli organi dell’Ente medesimo, l’elezione dei componenti degli organi e le regole di

funzionamento degli stessi, nonché il criterio di riparto tra i comuni dei conferimenti
patrimoniali in favore dell’EdA, sulla base della rispettiva popolazione residente alla data d
approvazione dello Statuto;

• sul B.U.R.C. numero 49 del 20 luglio 2016 è stato pubblicato lo Statuto del costituendo Ente

d’Ambito con relativi allegati e la Delibera di approvazione di Giunta Regionale 312 dei

28.06.2016;

• l’art. i coim-na 3 dello Statuto stabilisce che è fatto obbligo ai comuni della Campania, ai
sensi dell’art. 25 comma i della L.R. n. 14/2016, di aderire all’EdA dell’Ambito Territoriale
Ottimale in cui ricade rispettivo territorio, per l’esercizio in forma associata dette rispettive

funzioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, in conformità a quanto disciplinato dalla

legge regionale e dai decreto legislativo n. 152/2006;

‘ l’art. 25 della L.R. n. 14/2016 stabilisce che la delibera consiliare di presa d’atto dello

Statuto è comunicata alla Regione Campania con nota a firma del sindaco entro il termine di

20 giorni dalla pubblicazione dello statuto tipo sui B.U.R.C. Decorso tale termine, il

Comune & Lacco imeno Piazza Santa e,stituta 80076 Lacco y9.meno (W)
‘Te1 081/3330812 — LFa081/900183 — -mai(segretena@comunefaccoameno. it

J4/6 wzvw.comunelaccoarne7w,it — Pec prL7toco11()(’pec.coniwze1accoaineno.it
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Presidente della Regione esercita i poteri sostitutivi mediante nomina di Commissario ad

acta e addebita e relative spese a carico dell’Ente inadempiente;

RITENUTO di dover aderire all’EdA, così come previsto dalla legge ed in conformità all’art. 25

cornma 2, entro venti giorni dalla pubblicazione dello Statuto;

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.L.vo 267/2000;

DELIBERA

1. Di prendere atto degli adempimenti e dello Statuto di cui in premessa e di aderire all’Ente

d’Ambito ai sensi deIl’ait. 25 della legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14;

2. Di stabilire di finanziare la spesa connessa all’adesione dell’Ente d’Ambito con apposito

stanziamento a decorrere dall’esercizio finanziario in corso, quantificato in € 0,50 ad

abitante residente;

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134

comma 4 del D.Lvo 267/2000. /
Il Sind4co

Giacf,9le

Comune tfi Lacco 9lmeno !Piazza Santa estituta 80076 Lacco ineno ()
Te1 081/3330812 — FaO81/900183 — ‘E-mai(seqreteriaCcomuneiaccoameiw.it
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defla REGIONE CAMPANIA n. 49 del 20Luglio 2016

PARTEI Atti delhi Regione

Deliberazione Giunta Regionale n. 312 del 2810612016

Dipartimento 52- Salute e Risorse Naturali

Direzione Generale 5 - Ambiente e Ecosistema

Oggetto dell’Atto:

Approvazione dello statuto tipo degli Enti d’Ambito, ai sensi del combinato disposto

di cui all’art. 9, comma 1 lettera g) e all’art. 25, comma 7, della L.R. 14 del 26/05/2016 e
dello schema di contratto del Direttore Generale ai sensi dell’art. 29 comma I lettera i)

della stessa legge.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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della REGIONE CAMPANIA fl. 49 del 20Luglio 2016 mI Atri della Regione

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente

PREMESSO CHE
a. il Consiglio regionale ha approvato la Legge n. 14 del 26 maggio 2016 Norme di attuazione della

disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti, pubblicata sul BURC n. 33 del 26 maggio 2016;

b. la Legge regionale n. 14 del 26 maggio 2016:

b.1 reca disposizioni di riassetto della gestione dei rifiuti urbani e di pianificazione regionale in

materia di rifiuti speciali e per la bonifica dei siti inquinati in coerenza con la normativa

dell’Unione Europea con la legislazione statale, nel rispetto delle norme vigenti in materia di

consultazione e partecipazione dei cittadini e dei soggetti interessati;

b.2 prevede, all’art. 23 comma 1, che per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio di

gestione integrata dei rifiuti da parte dei Comuni, il territorio regionale è ripartito in 7 Ambiti

Territoriali Ottimali (ATO) così articolati:

1) Ambito territoriale ottimale Napoli 1;
2) Ambito territoriale ottimale Napoli 2;
3) Ambito territoriale ottimale Napoli 3;
4) Ambito territoriale ottimale Avellino;
5) Ambito territoriale ottimale Benevento;
6) Ambito territoriale ottimale Caserta;
7) Ambito territoriale ottimale Salerno;

b.3 stabilisce, all’art, 24 comma I che , al fine di consentire in base alle diversità territoriali, una

maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio all’utenza, ciascun ATO può

essere articolato in aree omogenee denominate Sub Ambiti Distrettuali (SAD), con riferimento ai

criteri di ottimizzazione del ciclo o di suoi segmenti funzionali, in conformità a criteri e parametri

indicati nel Piano regionale di gestione dei rifiuti ai sensi dell’articolo 200 commi I e 7 del

decreto legislativo 152/2006;

b.4 istituisce, all’art. 27 comma 1, gli organi dell’Ente d’Ambito (EdA) nel:

1) Presidente;
2) Consiglio d’Ambito
3) Assemblea dei Sindaci;
4) Direttore generale
5) Collegio dei revisori dei conti

RILEVATO CHE
a. l’art. 25, comma 7, della L.R. 14/2016 stabilisce che la Giunta Regionale, entro quindici giorni dalla

data di entrata in vigore della legge, approva lo Statuto tipo dell’EdA. Lo Statuto definisce

l’ordinamento dell’Ente, le modalità di partecipazione dei Comuni agli organi dell’Ente medesimo

attraverso l’elezione dei componenti degli organi e le regole di funzionamento degli stessi, nonché il

criterio di riparto tra i Comuni dei conferimenti patrimoniali in favore dell’EdA, sulla base dei dati

fonte: http://burc.regione.campania.it
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della REGIONE CAMPANIA n. 49 del 20Luglio2016 o \tti della Regione

ufficiali ISTAT relativi ai cittadini residenti nella Regione Campania alla data di approvazione dello
Statuto tipo;

b. I’art. 29, comma I lettera i) della L.R. 14/2016 stabilisce che il Consiglio d’Ambito approva il
contratto con il Direttore Generale, sulla base dello schema approvato dalla Giunta regionale ed
allegato allo Statuto dell’EdA;

RITENUTO:
a. di dover provvedere a quanto stabilito dalla L. R. 14/2016, dagli artt 25 comma 7, e art.29 comma I

lettera i, approvando Io statuto dell’EdA e lo schema di contratto del Direttore Generale dell’ente
medesimo;

Acquisito il parere dell’Ufficio Speciale Avvocatura trasmesso con nota prot. n.439154 del.28/06/2016,
per i profili di competenza;

VISTI

a. il D.Lvo 152/06;

b. il D.Lvo 267/2000;

c. il D.Lvo 165/2001

d. la Legge Regionale n. 14 del 26 maggio 2016;

Propone e la Giunta in conformità con voti unanimi

D E LIB ERA

Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, di:

1. approvare, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 9, comma I lettera g) e all’art. 25,
comma 7, della L.R. 14 del 26/05/2016, lo statuto con allegati, dell’EdA, istituito con la medesima
Legge regionale, che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale;

2. approvare lo schema di contratto del Direttore Generale dell’EdA ai sensi dell’art. 29, comma I
lettera i, della L.R. 14/2016, allegato allo statuto dell’EdA;

3. di inviare il presente provvedimento al BURC per la pubblicazione;

fonte: http://burc.regione.campania.it
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della REGIONE CAMPANIA n. 49 del 20Luglio 2016 Atti della Regione

ASSESSORi\TO REGIONALE ALL’AMBIENTE

STATUTO TIPO DEGLI ENTI D’AMBITO

...

.

\

LEGGE REGIONALE N.14 DEL 26 MAGGIO 2016

Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti

Schema — tipo di Statuto degli Enti D’Ambito ai sensi del combinato disposto di

cui all’art. 9, comma i lettera g) e aIl’art. 25, comma 7, della L.r. 14 del

26/05/2016 e dello schema di contratto del Direttore Generale ai sensi dell’art.

29 comma I lettera i) della stessa legge

fonte: http://burc.regione.campania.it
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______________________________________________________________________________

della REGIONE CAMPANIA fl. 4Y del 20Luglio 2U1 m’ \ Atti della Regioni’

Ambito Territoriale Ottimale”

ENTE D’AMBITO”

PER IL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI.

Statuto

Indice

Titolo I — Disposizioni preliminari e generali

Arti — Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani - Finalità

Art.2 - Durata e Sede

Art.3 — Competenze e Funzioni

Art.4 -Sub Ambiti Distrettuali — SAD

Titolo 11 — Organi di Governo

Art. 5 — Organi dell’Ente

Art. 6 Assemblea dei Sindaci

Art. 7 - Consiglio d’Ambito e Presidente

Art. 8 - Competenze del Consiglio d’Ambito

Azt. 9 - Direttore generale
zi

Art. 10- Funzioni del Direttore generale

Art. 11 - Collegio dei Revisori dei conti

Titolo III — Organizzazione, uffici e personale

Art. 12— Principi di organizzazione dell’ Ente d’Ambito

tonte: http:/Iourc.reglune.cdmpanla.II
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______________________________________________________________________________

dea REGIONE CAMPANIA n. 49 del O Luglio O1b Atti della Regione

Art. 13— Personale

Art 14— Dirigenti

Art. 15— Patrimonio

Art. 16- Spese di funzionamento

Art. 17- Contabilità e finanza

Titolo IV - Controffi

Art. 18 -Vigilanza e controlli

Art 19— Ufficio Tecnico di Controllo

Art. 20— Controllo delle gestioni in House

Titolo V - Disposizioni finali

Art 21 - Modifiche statutarie.

Art. 22- Norma finale di rinvio

Allegati

Ailegato A — Elenco Comuni Ambito Territoriale Ottimale

Allegato B — Norme per l’elezione dei componenti del Consiglio d’Ambito

Allegato C - Suddivisione dei Comuni degli Enti d’Ambito Territoriali in fasce demografiche

Allegato D - Ripartizione dei seggi

Allegato E — Norme per l’elezione del Presidente dell’ Ente d’Ambito

Allegato F - Schema cli contratto del Direttore generale

Allegato G - Individuazione degli ATO

Allegato H - ATO Avellino

Allegato I — ATO Benevento

AllegatoJ -ATO Caserta

Allegato K-ATO Napoli i

Allegato L — ATO Napoli 2

Allegato M - ATO Napoli 3

Allegato N — ATO Salerno
o
I—

farne: nup:/IDurc.reglone.campanl .it
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de’Ia REGIONE CAMPANIA fl. 49 deI 2(1 Luglio 2(116 della Regione

Titolo I — Disposizioni preliminari e generali

Art.1 — Ente d’Ambito - Finalità

1. TI presente Statuto disciplina la costituzione dell’Ente d’Ambito, le modalità di elezione e le
funzioni degli organi dell’Ente, l’organizzazione interna ed i controlli sulla gestione del
servizio.

2. L’ Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani “ATO

________“,

di seguito denominato anche solo EDA, istituito ai sensi dell’articolo 25, co.3 della legge
regionale 26 maggio 2016 n. 14 (Norme di attuazjone &lla disciplina ernvpea e narrfanale in materia
di t#Ii) è un ente rappresentativo dei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale
Ottimale — ATO” “, come risulta individuato dall’articolo 23, comma 1, lettera d),
della l.r. 14/2016.

3. E’ fatto obbligo ai comuni della Campania, ai sensi dell’Art. 25 comma i della Lr. n.
14/2016, di aderire all’Ente d’Ambito territoriale ottimale in cui ricade il rispettivo
territorio, per l’esercizio in forma associata delle rispettive funzioni in materia di gestione
del ciclo dei rifiuti, in conformità a quanto disciplinato dalla legge regionale e dal decreto
legislativo n. 152/2006.

4. L’Ente d’Ambito è il soggetto di governo del ciclo integrato dei rifiuti in ciascun ATO in
ossequio ai principi di efficieaza, efficacia ed economicità. Ha personalità giuridica di diritto
pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile.

Art.2 — Durata e Sede.

1. L’Ente d’Ambito è costituito a tempo indeterminato.

2. L’Ente d’Ambito ha sede legale nel Comune di

_________________________

presso . 11 cambiamento della sede legale è deliberato dal Consiglio
d’Ambito.

3. La struttura operativa può essere organizzata per articolazioni territoriali.

Ò

Axt.3 — Competenze e Funzioni

L’Ente d’Ambito, ai sensi dell’art. 26 della l.r. n. 14/2016, nell’ambito delle competenze di
pianificazione, programmazione, organizzazione e controllo sulle attività di gestione del ciclo
integrato dei rifiuti, svolge le seguenti funzioni:

Tonte: hup:ilburc.regione.campan a.it
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______________________________________________________________________________________

deta REGIONE CAMPANIA fl. 49 del 20Luglio2016 Atti della Regione

a) predispone, adotta, approva ed aggioma il Piano d’Ambito entro 60 giorni dalla sua

costituzione in coerenza con gli indirizzi emanati dalla Regione e con le previsioni del

PRGRU;

b) ripartisce, se necessario al perseguimento di economie di scala e di efficienza del servizio, il

territorio dell’ATO in SAD;

c) individua il soggetto gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti all’interno dell’ATO

o di ciascun Sub Ambito Distrettuale e affida il servizio, ai sensi dell’articolo 202 del

decreto legislativo 152/2006, utilizzando per la predisposizione degli atti di gara necessari le

linee guida e gli schemi tipo predisposti dalla Regione in conformità alle norme vigenti;

d) definisce i livelli qualitativi e quantitativi delle prestazioni e ne indica i relativi standard;

e) definisce gli obblighi di servizio pubblico;

f) determina la tariffa d’ambito o di ciascun Sub Ambito distrettuale, individuando per ogni

Comune la misura della tariffa dovuta, tenuto conto dei servizi d’ambito resi, della specifica

organizzazione del servizio, delle azioni virtuose, delle politiche di prevenzione, riutilizzo,

delle percentuali di raccolta differenziata nonché della qualità della raccolta, da valutare

secondo i parametri stabiliti dalle linee guida di cui all’articolo 9 comma 1, lettera i) della Lr.

14/2016;

g) in base a specifiche esigenze tecniche, organizzative e logistiche, può autorizzare, nel

rispetto dei principi di economicità ed efficienza, accordi o intese fra singoli Comuni

ricompresi nei sub-Ambiti;

h) svolge ogni altra funzione e competenza prevista dal decreto legislativo 152/2006 e dalla Lr.

14/2016.

2. L’Ente d’Ambito, nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, garantisce efficienza,

efficacia, economicità e trasparenza nella gestione dei rifiuti urbani, anche attraverso il

superamento della frammentazione della gestione all’interno dell’Ambito di competenza e

promuove ogni azione utile, al fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi

individuati all’art. 6 della Lr. n.14/2016,

3. L’Ente d’Ambito si dota di strumenti idonei a monitorare e vigilare sull’efficienza e

sull’efficacia dei servizi di gestione dei rifiuti urbani in attuazione dei contenuti del

contratto di servizio e nel rispetto dei contenuti del piano regionale dei rifiuti di cui

all’articolo 11 della legge regionale n. 14/201 6.

4. L’Ente d’Ambito in conformità alle norme e ai principi comunitari, alla l.r 14/2016 ed alle

ulteriori direttive regionali, anche con misure premiali sul regime tariffario, promuove

azioni volte ad incentivare i Comuni e l’utenza:

a. a ridurre la produzione dei rifiuti;

b. a sviluppare iniziative di riutilizzo dei beni;

c. ad incrementare gli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e ad incrementare gli

obiettivi di raccolta differenziata, nel rispetto di quanto previsto nell’art. 6 della Lr. n.

14/2016 e nel PRGRU di cui all’art. 12.

il?
Tonte: nnp:uourc.regione.campan a.it
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______________________________________________________________________________________
__________

deIa REGIONE CAMPANIA fl. 4Y del 20Luglio 2016
PARTII 4 Atti delhi Regione

5. L’Ente d’Ambito, su proposta dell’ORGR (Osservatorio Regionale sulla gestione dei
rifiuti), ai sensi dell’art. 21 della l.r. a. 14/2016, adotta la carta dei diritti e dei doveri
dell’utente ed assicura, altresì, il rispetto da parte del soggetto gestore degli standard della
qualità del servizio agli utenti previsto nella carta dei servizi.

Art.4 - Sub Ambiti Distrettuali — SA])

1. L’ATO di “__.“ può essere articolato in aree omogenee denominate Sub Ambiti
Distrettuali (SAD), ai sensi dell’articolo 24 della Lr. 14/2016, con riferimento ai criteri di
ottimizzazione del ciclo o di suoi segmenti funzionali, in conformità a criteri e parametri
indicati nel Piano regionale di gestione dei rifiuti ai sensi dell’articolo 200 commi i e 7 del
decreto legislativo 152/2006, per consentire una maggiore efficienza della gestione e qualità
del servizio all’utenza.

2. I comuni interessati a costituirsi in SAD, possono fare richiesta motivata indirizzata al
Consiglio d’Ambito che in caso di diniego all’autorizzazione, è tenuto a darne adeguata
motivazione.

3. Il comune cli

______________

capoluogo di provincia, con comunicazione inoltrata al
Consiglio d’Ambito che ne prende atto, può chiedere di costituirsi in SAD, così come
previsto dall’art.24 comma 6 della Lr. 14/2016.

4. Ove si rende necessario e/o opportuno ai fini dell’organizzazione del ciclo, o cli suoi
segmenti funzionali, l’Ente d’Ambito può stipulare apposite convenzioni ex art. 30 del
d.lgs. 267/2000 con Comuni singoli e/o partecipanti al SAD.

o
I-.
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Tonte: nup:/iourc.regione.campania.it
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_______________________________________________________________________

dela REGIONE CAMPANIA n. 49 del 20Luglio 2015 ama Atti della Regione

TITOLO Il - Organi di Governo

Art.5 — Organi dell’Ente d’Ambito

1. Sono organi dell’Ente d’Ambito:

a. il Presidente;

b. il Consiglio d’Ambito;

c. l’Assemblea dei sindaci;

d. il Direttore generale;

e. il Collegio dei revisori dei conti.

2. Fatto salvo quanto previsto dalla legge regionale n. 14/2016, all’Ente d’Ambito si applicano le

disposizioni di cui al titolo W della parte I e quelle di cui ai Titoli 1,11,111, W, V, VI e VII della

parte 11 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 CI’esto unico delle leggi sullordinamento

degli enti locali).

3. Le modalità di nomina e revoca degli organi dell’Ente d’ambito sono stabilite dallo statuto,

fatto salvo quanto previsto in fase di primo insediamento del Consiglio d’Ambito dal Titolo V

della L.R. n. 14/2016.

Art.6 — Assemblea

1. I Sindaci dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ottimale CC
“ sono membri di diritto

dell’Assemblea e possono delegare, di volta in volta, un assessore della propria Giunta o un

consigliere comunale alla partecipazione ai lavori dell’Assemblea per ogni singola seduta e con

atto scritto.
2. L’Assemblea dei sindaci, fatta salva l’ipotesi di cui al comma 2 del successivo art. 7, è

convocata mediante avviso scritto contenente l’indicazione del luogo, giorno e ora

dell’adunanza, in prima e seconda convocazione e dei punti all’ordine del giorno, dal Sindaco

del Comune con maggior numero di abitanti da ultimo aggiornamento dati ISTAT riportati

nel portale Demo, fra quelli ricadenti nell’Ambito che la presiede. In caso di assenza del

Presidente, le sue funzioni sono svolte per singola seduta dal Sindaco, o suo delegato, del

Comune con il maggior numero di abitanti presente.

3. L’Assemblea dei sindaci si esprime in sede consultiva sui seguenti argomenti:

a) articolazione dell’ATO in Sub-Ambiti distrettuali di cui all’articolo 24 della l.r. n. 14/2016;

b) approvazione del Piano d’Ambito di cui all’articolo 34 della l.r. 14/2016;

c) approvazione del bilancio dell’Ente d’Ambito di cui all’articolo 29, comma 1, lettera m) della

l.r.14/2016;

d) su ogni argomento proposto dall’Ente d’Ambito o ad iniziativa cli un terzo dei Sindaci dei

Comuni ricadenti nell’ATO;

4. Le sedute dell’Assemblea possono essere aperte al pubblico.
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Art.7 — Consiglio d’Ambito e Presidente

1. fl Consiglio d’Ambito è organo che dura cinque anni a far data dalla sua costituzione e si

compone di

_____

membri, sindaci o loro designati, in rappresentanza dei comuni ricadenti

nell’ATO. Ti presente Statuto disciplina le modalità di elezione e di composizione del

Consiglio d’Ambito, in modo da garantire la rappresentanza dei Comuni in seno a ciascun

ATO sulla base del rispettivo peso demografico, con le modalità indicate negli allegati “C” e

2. Il Consiglio d’Ambito è eletto dall’Assemblea dei sindaci dei Comuni che formano ciascun

ATO, costituiti in seggio elettorale su convocazione del Presidente della Regione Campania.

Se l’Assemblea dei sindaci, a seguito di tre convocazioni, non provvede all’elezione dei

componenti del Consiglio d’Ambito, il Presidente della Giunta regionale provvede ai sensi

dell’art 28 comma 2 della legge regionale n. 14/2016.

3. Il Consiglio d’Ambito, convocato in prima seduta dall’Assessore regionale competente,

elegge al proprio interno, a maggioranza assoluta, il Presidente dell’Ente d’Ambito, con le

modalità previste nell’allegato “E” del presente statuto. 11 Presidente dura in carica cinque

anni, ha la rappresentanza legale dell’Ente d’Ambito, fatti salvi gli atti di rilevanza esterna

rientranti nelle attribuzioni del Direttore Generale ed ha funzione di organizzazione e

coordinamento del consiglio medesimo.

4. In caso di assenza del Presidente, le funzioni e le prerogative di cui al precedente comma 3,
sono svolte dal membro del consiglio d’Ambito eletto Sindaco nel comune con il maggior

numero cli abitanti.

5. In caso di decadenza del Presidente le funzioni sono esercitate in via vicaria dal membro del

Consiglio d’Ambito eletto Sindaco nel comune con il maggior numero di abitanti.

Quest’ultimo entro trenta giorni dalla decadenza è tenuto a convocare il Consiglio d’Ambito

per l’elezione del Presidente.

6. Le deliberazioni del Consiglio d’Ambito sono valide con la presenza della maggioranza

assoluta dei componenti ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di

parità prevale il voto del Presidente, salvo quanto specificatamente previsto dall’art.21

secondo comma dello Statuto.

7. Alle sedute del consiglio d’Ambito può essere invitato a partecipare il Direttore generale.

8. Le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute del Consiglio, le procedure di

assunzione delle deliberazioni, sono disciplinate con regolamento che il Consiglio approva a

maggioranza assoluta, nel rispetto delle norme dello Statuto.

9. Ti regolamento di cui al comma 8, disciplina anche le modalità e le procedure per l’istruttoria

e l’eventuale autorizzazione, ai comuni richiedenti, per la costituzione dei SAD da parte del

Consiglio d’Ambito.

10. L’incarico di componente del Consiglio d’Ambito, ove ricoperto da Sindaco in carica al

momento dell’elezione a componente, cessa, anche precedentemente alla scadenza naturale

dello stesso, se il componente perde, per qualsiasi motivo, la carica di sindaco. In tal caso si

procede alla sostituzione con scorrimento della relativa lista dei candidati.

11. Nel caso in cui in seno al Consiglio d’Ambito, per qualsiasi altra causa, venga a mancare un

componente prima della scadenza naturale dell’Organo, si procede alla sostituzione del

rappresentante con le stesse modalità previste al comma 10.

)
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12. Ai componenti dei Consigli d’Ambito ivi compreso il Presidente, non è dovuto alcun

compenso, gettone o indennità per l’esercizio delle funzioni svolte.

Art.8 — Competenze del Consiglio d’Ambito;

1. Ti Consiglio d’Ambito:

a) Approva le modifiche statutarie;

b) Esercita la potestà regolamentate e definisce i criteri generali sull’ordinamento degli

uffici e dei servizi;

c) Approva il Piano d’ambito, in conformità alle direttive prograrnmatorie del Piano

regionale di cui all’articolo 199 del decreto legislativo a. 152 del 2006;

d) approva le forme di gestione del servizio nell’ATO e/o nei SAD nei quali lo stesso

eventualmente si articola, ivi compreso il subentro nella gestione degli impianti e servizi

già espletad dalle società provinciali, garantendo, per profili professionali

corrispondenti, la continuità occupazionale del personale addetto e che risulti

dipendente alla data di entrata in vigore della presente legge;

e) formula proposte alla Regione per l’individuazione degli interventi necessari a garantire

la sostenibilità del sistema non previsti nel Piano d’ ambito;

f) definisce gli standard qualitativi del servizio;

g) formula indirizzi al direttore generale per l’amministrazione dell’Ente e l’organizzazione

del servizio;

h) approva, sulla base dell’istruttoria svolta dal Direttore generale, la tariffa di base, quale

componente della tariffa da applicarsi all’utenza, eventualmente integrata per Sub

Ambito Distrettuale, in conseguenza delle indicazioni del Piano d’ ambito e in

applicazione di quanto disposto dal DL 201/11, come convertito dalla legge n.214, del

22 dicembre 2011;

i) approva la pianta organica dell’Ente d’Ambito;

j) approva la carta dei servizi;

k) approva il contratto con il Direttore generale, sulla base dello schema approvato dalla

Giunta regionale, ed allegato allo Statuto dell’Ente d’Ambito;

1) verifica lo stato di attuazione del piano d’ ambito e il raggiungimento degli standard

economico-finanziari e tariffari, nonché il livello di efficienza, affidabilità e qualità del

servizio assicurati all’utenza, informando il direttore generale sulle eventuali criticità

riscontrate;
o

m) approva il bilancio dell’ente;

n) esercita le altre attribuzioni previste dallo Statuto;
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o) salvo sopravvenienze normative di carattere regionale, gli atti di maggior rilevanza, le
proposte di modifica statutaria, le variazioni di bilancio che comportino spesa per gli
enti aderenti, nonché quelli concernenti l’organizzazione dei servizi pubblici e la scelta
della relativa forma di gestione sono trasmessi ai Comuni aderenti per l’informazione ai
rispettivi Consigli Comunali.

Art.9 — Direttore Generale

1. Il direttore generale è nominato dal Consiglio d’ambito tra soggetti in possesso di idonea
laurea magistrale, adeguata professionalità e competenza, comprovata esperienza nel settore
dei servizi pubblici locali.

2. TI rapporto di lavoro del direttore generale è disciplinato con contratto di diritto privato di
durata quinquennale. 11 direttore generale percepisce un trattamento economico
determinato dall’ Ente d’Ambito con riferimento ai parametri della dirigenza pubblica
locale e nei limiti fissati dalla normativa nazionale in materia.

3. L’incarico di direttore generale ha carattere di esclusività e, per i dipendenti pubblici, è
subordinato al collocamento in aspettativa senza assegni o fuori ruolo. 11 periodo di
aspettativa è utile ai fitti del trattamento di quiescenza e di previdenza ed i relativi oneri
contributivi sono a carico del bilancio dell’Ente d’Ambito. Il contratto disciplina la revoca
dall’incarico, nonché la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro, anche con riferimento
a cause imputabili alla responsabilità dello stesso direttore generale.

4. Alla nomina del direttore generale si applicano le cause d’inconferibilità ed incompatibilità
definite dal decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39.

Art.1O — Funzioni del Direttore Generale;

1. 11 direttore generale ha la rappresentanza legale e la responsabilità della gestione tecnica,
amministrativa e contabile dell’ Ente d’Ambito

2. 11 direttore generale dispone sull’organizzazione interna e sul funzionamento dell’Ente
d’Ambito, dirigendone la struttura operativa, ed in particolare:

a) adotta il programma annuale delle attività del Consiglio d’Ambito, identificando le
necessarie risorse umane, finanziarie e materiali;

b) predispone gli schemi cli bilancio preventivi e consuntivi dell’Ente d’Ambito, da
sottoporre all’approvazione del Consiglio d’Ambito;

z
c) formula proposte ed esprime pareti al Consiglio d’Ambito;

d) esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate, salvo queffi assegnati ai
dirigenti;

e) adotta gli atti generali di organizzazione e di gestione del personale;
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f) predispone la pianta organica da sottoporre all’approvazione del Consiglio d’Ambito;

g) dirige, coordina e promuove la collaborazione tra i dirigenti, controllandone l’attività,
anche con potere sostitutivo in caso di inerzia;

h) cura l’inoltro alla Regione, entro dieci giorni dall’approvazione, dei bilanci d’esercizio e

delle deliberazioni assunte dal Consiglio d’Ambito.

3. In coerenza con gli indirizzi generali definiti dall’Ente d’Ambito, il direttore generale:

a) espleta le procedure di affidamento del servizio di gestione integrato dei rifiuti per

segmenti o per l’intero ciclo e sottoscrive i relativi contratti;

b) gestisce i contratti, controlla l’attività del/dei soggetto/i gestore/i del servizio e

provvede all’applicazione delle sanzioni e delle penali contrattuali previste in caso di

inadempimento;

c) predispone la relazione annuale sulle attività dell’ Ente d’Ambito da trasmettere, entro il

30 dicembre di ciascun anno, all’Osservatorio Regionale sui Rifiuti, al Consiglio

Regionale e al Presidente della Giunta regionale.

Art.11 — Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori, nominato dal Presidente dell’ Ente d’Ambito, è composto da tre

membri scelti secondo quanto previsto all’articolo 16, comma 25, del decreto-legge 13

agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo

sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

2. I tre membri eleggono tra di essi il Presidente del Collegio dei revisori dei conti. In

mancanza, oppure sino alla relativa elezione, il Collegio è presieduto dal membro effettivo

con maggiore anzianità di nomina oppure con maggiore anzianità anagrafica. Il Collegio dei

revisori dei conti esercita le funzioni di verifica e controllo sulla gestione economica -

finanziaria dell’Ente d’Ambito e sulla corretta applicazione delle norme di amministrazione,

di contabilità e fiscali, attribuite dalla normativa vigente.

3. I membri del Collegio possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente,

ad atti di ispezione e controllo, nonché chiedere notizie sull’andamento delle operazioni

dell’Ente d’Ambito o su determinati affari. Il Collegio informa la Regione, il Presidente

dell’Ente d’Ambito, di tutti gli atti o fatti di cui viene a conoscenza nell’esercizio dei propri

compiti, che possano costituire irregolarità di gestione oppure violazione di norme che
, ,disciplinano 1 attivita dell Ente d Ambito.

4. I membri del Collegio dei revisori dei conti durano in carica quattro anni e non sono

rinnovabili. Spetta loro un’indennità annua determinata dal Consiglio d’Ambito, ai sensi

dell’articolo 241 del d.lgs. 267/2000 e rapportata alla classe demografica del comune con il

maggior numero di abitanti dell’ATO.

tonte: hnp:iiourc.regione.campa a.it



1301 IE1911\0 t:Fr1cLIF

______________________________________________________________________________

della REGIONE CAMPANIA fl. 4 del 211 Luglio 2111t1
‘ \lti iIeIIa Regiom’

TITOLO III — Organizzazione, uffici e personale

Art.12 — Principi di organizzazione dell’Ente d’Ambito

1. Per lo svolgimento delle proprie funzioni ed il conseguimento degli obiettivi strategici posti
dalla normativa statale e regionale, l’Ente d’Ambito ispira l’azione amministrativa e
l’organizzazione dei servizi e degli uffici ai principi di efficienza, efficacia ed economicità,
buon andamento, trasparenza, imparzialità.

2. L’organizzazione dei servizi e degli uffici dell’Ente d’Ambito è disciplinata con regolamento

approvato dal Consiglio d’ambito su proposta del Direttore generale.

3. Il rapporto con gli altri enti pubblici si ispira al principio di leale collaborazione.

4. L’attività dell’Ente d’Ambito si ispira alla massimizzazione dei principi di trasparenza,
partecipazione e collaborazione con le popolazioni interessate.

Art.13 — Personale

1. Il Consiglio d’ambito dell’Ente d’Ambito determina, su proposta del Direttore Generale, la
dotazione organica del personale, nel rispetto dei principi cli efficienza ed economicità ed in

funzione dell’ottimale distribuzione di competenze per lo svolgimento delle attività affidate.

2. Le norme che regolano i rapporti giuridici di tutto il personale dell’Ente d’Ambito sono
dettate dal Testo Unico per il Pubblico Impiego D.lgs 165/2001. I contratti sono
disciplinati dal CCNL personale comparto regioni ed autonomie locali.

3. Nell’esercizio delle predette funzioni l’Ente d’Ambito, può avvalersi degli uffici e del
personale degli enti aderenti secondo criteri e modalità definite dal regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servizi.

Art.14 — Dirigenti

1. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettate dal
presente Statuto e dal regolamento di organizzazione, con responsabilità finanziaria, tecnica
ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane,
strumentali e di controllo, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’Ente d’Ambito
verso l’esterno.

2. I dirigenti, nell’esercizio delle loro funzioni, rispondono al Direttore generale del risultato
dell’attività svolta dagli uffici cui sono proposti, della realizzazione dei programmi, del
raggiungimento degli obiettivi loro affidati e sono direttamente responsabili, in via esclusiva,
in relazione agli obiettivi dell’Ente d’Ambito, della correttezza amministrativa, dell’efficienza
e dei risultati di gestione. . . . . . .

3. In caso di mancanza di figure dmgenziah, il Direttore generale individua i funzionari con
responsabilità di gestione dei servizi, conferendo loro specifico incarico ai sensi della
normativa generale del pubblico impiego e delle norme contrattuali di compatto in vigore.
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4. I rapporti tra la dirigenza e gli organi di governo sono improntati al principio di distinzione

tra politica ed amministrazione così come disciplinato dall’art. 107 d.lgs. n. 267/2000.

Art.15 — Patrimonio

1. Il patrimonio dell’ Ente d’Ambito è costituito da:

a) un fondo di dotazione istituito all’atto della costituzione dai comuni nella misura

definita dal comrna 2;

b) beni immobili e mobili trasferiti all’Ente d’Ambito a seguito della liquidazione dei

Consorzi di Bacino di cui alla L.R. n. 10/93;

c) eventuali conferimenti in natura effettuati dai comuni nonché ogni altro conferimento

in natura, beni o servizi;

d) acquisizioni dirette effettuate con mezzi propri, permute, donazioni e lasciti di beni

mobili e immobili;

e) ogni diritto che venga acquisito dall’Ente d’Ambito o a questo devoluto.

f) acquisizioni del patrimonio già nella disponibilità dei soggetti ed organismi soppressi in

forza della l.r. n. 14 del 2016;

2. Il fondo di dotazione iniziale di cui al comma i lettera a), a carico dei comuni costituenti i’

Ente d’Ambito, è quantificato in € 0,50 per abitante residente, calcolato sulla base dei dati

ISTAT, alla data di approvazione del presente statuto. 11 riparto delle quote tra i comuni

ed il versamento del dovuto nella fase costituente avviene entro 90 giorni dalla

costituzione degli organi.

3. L’ Ente d’Ambito si dota di un regolamento, proposto dal Direttore Generale e

approvato dal Consiglio d’Ambito. Tale regolamento disciplina la gestione del patrimonio,

le spese di funzionamento dell’Ente d’Ambito e la loro ripartizione al fine di garantire

l’equilibrio economico finanziario dell’Ente d’Ambito.

4. Tutti i beni in dotazione sono iscritti nei competenti documenti contabili e presso i

registri mobiliari ed immobilian.

Art.16 — Spese di funzionamento
o

1. I Comuni componenti l’Ente d’Ambito contribuiscono obbligatoriamente alle spese di

funzionamento dell’Ente.

2. Le spese di funzionamento dell’ Ente d’Ambito costituiscono una componente di costo

della tariffa del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, determinata dal Consiglio

d’Ambito ai sensi dell’art. 29 comma i lettera f) della Lt. 14/2016.
o
I.
o
I—
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Art.17 - Contabilità e finanza

1. La contabilità e la finanza dell’ Ente d’Ambito sono disciplinate dalle norme contenute
ai titoli I, 11, III, IV, V, VI e VII della parte seconda del d.lgs. 267/2000.

2. 11 fabbisogno finanziario è indicato nel bilancio di previsione da approvarsi dall’ Ente
d’Ambito entro i termini previsti dalla normativa vigente per l’approvazione del bilancio
dei comuni al fine di favorire la predisposizione del controllo di gestione e
dell’assestamento di bilancio degli Enti locali nei termini previsti dalla legge.

3. I Comuni componenti 1’ Ente d’Ambito assicurano l’equilibrio economico-finanziario in
proporzione alle quote di partecipazione all’Ente d’Ambito al fine di perseguire il
pareggio di bilancio in relazione alle funzioni attribuite dalla legge.

TITOLO 1V - Controlli

Art. 18- Vigilanza e controffi

1. La Regione Campania, ai sensi dell’art. 39 della l.r. 14/2016, esercita le funzioni di
vigilanza e i relativi poteri sostitutivi in ordine all’attuazione del PRGRU, alla disciplina e
organizzazione del ciclo integrato dei rifiuti ed all’affidamento del servizio nei singoli
ATO.

2. I poteri sostitutivi attribuiti alla Regione dalla legge sono esercitati dal Presidente della
giunta regionale, il quale, previa diffida ed assegnazione di un termine ad adempiere nei
successivi trenta giorni, provvede, in caso di ulteriore inerzia, mediante la nomina di un
commissario ad acta.

Art. 19— Ufficio Tecnico di Controllo

1. Nell’ambito della struttura operativa dell’ Ente d’Ambito, è costituito l’ufficio tecnico di
controllo (UTC) con funzioni di supporto tecnico del Consiglio d’Ambito e del Direttore
Generale al controllo ed alla verifica sulle gestioni dei servizi, sui programmi e sugli
investimenti, ai sensi dell’articolo 29 comma 1 lettera 1) della L.R. n. 14/2016.

2. L’UTC, su indicazioni e programmazione del Consiglio d’Ambito, svolge attività
programmata di controllo del servizio di gestione dei rifiuti erogato dal soggetto gestore,
anche per indirizzarne l’attività in conformità al piano d’ambito previsto dall’articolo 149
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e a quanto previsto dall’art. 34 della legge regionale
n. 14/201 6.

3. L’UTC è tenuto a relazionare agli organi dell’Ente su loro richiesta, in merito alla gestione
del servizio ed alla sua conformità rispetto alle indicazioni formulate dall’Ente d’Ambito,
al PRGRU, al piano d’ambito, ai piani e programmi di settore approvati dalla Giunta
Regionale ed alle norme stabilite nel contratto di servizio. Allo stesso è affidata, inoltre,
l’attività del controllo in house, previsto al successivo articolo 20.

fonte: nttp:Iiourc.reglone.campan a.it



1301 1 L’fiNO Lmc!I.E

______________________________________________________________________________

_________

deia REGIONE CAMPANIA n. 49 del 2U Luglio pm€i %, \tti della Regione

4. La individuazione e composizione delle figure operanti nell’ufficio di Controllo ed il

conferimento dell’incarico avviene con provvedimento del Direttore generale, tra il

personale dipendente, sentito il Consiglio d’Ambito.

An. 20— Controllo delle gestioni in house

1. L’eventuale affidamento in house della gestione del servizio rifiuti presuppone l’esercizio

di un controllo sul soggetto gestore da parte dell’Ente d’Ambito analogo a quello che
l’ente esercita sui propri servizi.

2. Per tali finalità, ed avuto riguardo ai principi consolidati nella normativa e nella

giurisprudenza di settore, il Direttore generale predispone e sottopone all’approvazione
del Consiglio d’Ambito un apposito Regolamento di disciplina del controllo sull’attività

del soggetto gestore dei rifiuti.

3. Con tale Regolamento sono individuati:

a) gli atti cli indirizzo strategico dell’Ente d’Ambito per controllare l’attività del soggetto
gestore;

b) gli atti del soggetto gestore assoggettati a mera comunicazione preventiva all’Ente

controllante;

c) gli atti del soggetto gestore, inerenti gli indirizzi strategici sub lett. a), assoggettati a
procedimenti di concertazione con l’ente controllante;

d) le modalità di informazione periodica sull’attività del soggetto gestore;

e) le clausole obbligatorie da inserire nella convenzione di affidamento del servizio, che
disciplinano le ipotesi di sua risoluzione, da parte dell’ente controllante, per grave
inadempimento del soggetto gestore nei procedimenti di concertazione di cui alla

precedente lettera c);

f) le modalità di aggiornamento del modello cli controllo in house, in adeguamento delle

norme di settore eventualmente sopravvenienti.

o
TITOLO V — Disposizioni finali e modifiche statutarie

An 21 - Modifiche statutarie.
(!)

1. Le proposte cli modifica statutaria sono presentate dal Presidente del Consiglio d’Ambito o
da un terzo dei membri dello stesso Consiglio e sottoposte a votazione dell’organo, previa
istruttoria del Direttore Generale.

i
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2. Le modifiche statutarie sono deliberate in prima convocazione con il voto favorevole dei
due terzi dei rappresentanti assegnati o in mancanza di tale maggioranza con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei componenti, in due successive e separate
votazioni a distanza di quindici giorni.

3. Alla scadenza degli organi elettivi dell’ Ente d’Ambito, in caso di variazioni demografiche
incidenti sulle fasce di rappresentanza, al fine di garantire la rappresentanza degli enti locali
sulla base del peso demografico per le fasce di rappresentanza di cui all’art.28 della l.r.
14/201 6, il Consiglio d’Ambito provvede alle modifiche statutarie dell’Allegato “A” con le
procedure ed il quorum di cui al precedente comma.

4. Su richiesta motivata dell’Ente d’Ambito oppure in conseguenza dell’istituzione di nuovi
Comuni o della modificazione di Comuni esistenti, la Giunta regionale, ai sensi dell’art.23
comma 3 della Lt 14/2016, modifica la composizione degli Ambiti territoriali di cui
all’allegato “A”, nel rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 152/2006.

Art. 22— Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto trovano applicazione, in quanto compatibili,
la L.R. n. 14/2016, le disposizioni del D.Lgs. n. 267/2000, del Decreto legislativo del 3
aprile 2006, ti. 152, ogni altra norma nazionale e regionale in materia.
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i iti della Regione

ALLEGATO “A”

ELENCO COMUNI AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI CON
POPOLAZIONE RESIDENTE ANNO 2016*

ELENCO COMUNI “ATO NA 1”

Pr Comune Popolazione residente aI 1° Gennaio 2016

I Napoli 974.074
2 Acerra 59.573
3 Afragola 65.057
4 Caivano 37.879
5 Cardito 22.755
6 Casalnuovo di Napoli 49.855
7 Casoria 77.642
8 Crispano 12.354
9 Frattaminore 16.208

Totale 1.315.397

ELENCO COMUNI “ATO NA 2”

Pr Comune Popolazione residente al 1°Gennaio 2016

T Arzano 34.886
2 Bacoli 26.560
3 Barano dischia 10.113
4 Calvizzano 12.329
5 Casamicciola Terme 8.362
6 Casandrino 14.336
7 Casavatore 18.661
8 Forio 17.615
9 Frattamaggiore 30.329
10 Giugliano in Campania 122.974
11 Grumo Nevano 18.061
12 Ischia 19.915
13 Lacco Ameno 4.853
14 Marano di Napoli 59.874
15 Melito di Napoli 37.826
16 Monte di Procida 12.886
17 Mugnano di Napoli 34.828
18 Pozzuoli 81.661
19 Procida 10.530
20 Qualiano 25.702
21 Quarto 40.930
22 Sant’Antimo 33.905
23 Serrara Fontana 3.173
24 Villaricca 31.122

Totale 711.431

i
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ELENCO COMUNI “ATO NA 3”
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della REGIONE CAMPANIA

• Comune
n. 49 do! 20 Lualio 2016 Atti della Regione

Popolazione .

I Agerola 7.673
2 Anacapri 6.946
3 Boscoreale 28.072
4 Boscotrecase 10.363
5 Brusciano 16.466
6 Camposano 5.333
7 Capri 7.205
8 Carbonara di Noia 2.429
9 Casamarciano 3.289
10 Casola di Napoli 3.898

Castellammare di Stabia 66.466
Castello di cisterna 7.869

13 Cercola 18.267
Cicciano 12.906

15 Cimitile 7.280
16 Comiziano 1.814
17 Ercolano 53.709
18 Gragnano 29.136
19 Lettere 6.188
20 Liveri 1.607
21 Mariglianeila 7.787
22 Marigliano 30.157
23 Massa di Somma 5.444
24 Massa Lubrense 14.243
25 Meta 8.015
26 NoIa 34.431
27 Ottaviano 23.860
28 Palma Campania 15.978
29 Piano di Sorrento 13.109
30 Pimonte 5.980
31 Poggiomanno 21.976
32 Pollena Trocchia 13.562
33 Pomigliano d’Arco 39.922
34 Pompei 25.358
35 Portici 55.274
36 Roccarainola 7.082
37 San Gennaro Vesuviano 11.966
38 San Giorgio a Cremano 45.557
39 San Giuseppe Vesuviano 30.657
40 San Paolo Bel Sito 3.513
41 San Sebastiano al Vesuvio 9.196
42 San Vitaliano 6.461
43 Santa Maria la Carità 11.722
44 Sant’Agnello 9.122
45 Sant’Anastasia 27.671
46 Sant’Antonio Abate 19.743
47 Saviano 15.982
48 Scisciano 5.994
49 Somma Vesuviana 35.233
50 Sorrento 16.679
51 Striano 8.397
52 Terzigno 18.968
53 Torre Annunziata 42.789
54 Torre dei Greco 86.275
55 Trecase 9.097
56 Tufino 3.776
57 Vico Eguense 20.969
58 Visciano 4.454
59 Volla fonte: htto:llbur.?ee

3
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Totale 1.087.070



n. 49 del 20Luglio2016 della Regione

ELENCO COMUNI “ATO AV”

Pr Comune Totale della Popolazione residente
al_1°Gennaio_2016

I Avellino 54.857
2 Aiello del Sabato 3.958
3 Altavilla lrpina 4.196
4 Andretta 1.927
5 Aquilonia 1.739
6 Ariano Irpino 22.700
7 Atripalda 11.020
8 Avella 7.890
9 Bagnoli Irpino 3.217
10 Baiano 4.718
11 Bisaccia 3.831
12 Bonito 2.448
13 Cairano 326
14 Calitri 4.666
15 Candida 1.147
16 Capriglia Irpina 2.398
17 Carife 1.408
18 Casalbore 1.800
19 Cassano Irpino 982
20 Castel Baronia 1.129
21 Castelfranci 2.041
22 Castelvetere sul Calore 1.615
23 Cervinara 9.658
24 Cesinali 2.584
25 Chianche 475
26 Chiusano di San Domenico 2.277
27 Contrada 3.053
28 Conza della Campania 1.373
29 Domicella 1.862
30 Flumeri 2.963
31 Fontanarosa 3.170

4
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32 Forino 5.384

33 Frigento 3.780

34 Gesualdo 3.516

35 Greci 691
• 36 Grottaminarda 8.137

37 Grottolelia 1.869

38 Guardia Lombardi 1.718
39 Lacedonia 2.340

40 Lapio 1.572

41 Lauro 3.509

42 Lioni 6.201
43 Luogosano 1.187

44 Manocalzati 3.160
45 Marzano di Noia 1.727

46 Meiito Irpino 1.920
47 Mercogliano 12.267
48 Mirabella Eclano 7.684

49 Montaguto 423

50 Montecalvo irpino 3.725

51 Montefalcione 3.359
52 Monteforte Irpino 11.467

53 Montefredane 2.297

54 Montefusco 1.338

55 Montella 7.780

56 Montemarano 2.851

57 Montemiletto 5.313
58 Monteverde 784

59 Montoro 19.671
60 Morra De Sanctis 1.297

61 Moschiano 1.673

62 Mugnano del Cardinale 5.373

63 Nusco 4.203

64 Ospedaletto d’Alpinolo 2.145

65 Pago del Vallo di Lauro 1.830

66 Parolise 663

67 Paternopoli 2.384
68 Petruro Irpino 349
69 Pietradefusi 2.348
70 Pietrastornina 1.553
71 Prata di Principato Ultra 2.944

72 Pratola Serra 3.764

73 Quadrelle 1.865

74 Quindici 1.938
75 Rocca San Felice 851

5
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76 Roccabascerana 2.354
77 Salza Irpina 772
78 San Mango sul Calore 1.185
79 San Michele di Senno 2.530
80 San Nicola Baronia 771
81 San Potito Ultra 1.558
82 San Sossio Baronia 1.643
83 Santa Lucia di Senno 1.402
84 Santa Paolina 1.256
85 Sant’Andrea di Conza 1.539
86 Sant’Angelo a Scala 730
87 Sant’Angelo all’Esca 801
88 Sant’Angelo dei Lombardi 4.250
89 Santo Stefano del Sole 2.208
90 Savignano Irpino 1.140
91 Scampitella 1.234
92 Senno 7.034
93 Sirignano 2.933
94 Solofra 12.495
95 Sorbo Serpico 583
96 Sperone 3.706
97 Sturno 3.080
98 Summonte 1.583
99 Taurano 1.546
100 Taurasi 2.377
101 Teora 1.537
102 Torella dei Lombardi 2.144
103 Torre Le Nocelle 1.324
104 Torrioni 549
105 Trevico 993
106 Tufo 889
107 Vallata 2.714
108 Vallesaccarda 1.386
109 Venticano 2.537
110 Villamaina 995
111 Villanova del Battista 1.690
112 Volturara Irpina 3.289
113 Zungoli 1.099

TOTALE 410.134

ELENCO COMUNI “ATO BN”

Pr Comune Popolazione residente al
1° Gennaio 2016

I Benevento 60.091

6
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n. 49 deI 20Luglio2018 della Regione

55 Puglianello
56 Remo 1.210
57 Rotondi (AV) 3.591
58 San Bartolomeo in Galdo 4.867
59 San Giorgio del Sannio 10.022
60 San Giorgio La Molara 2.994
61 San Leucio del Sannio 3.106
62 San Lorenzello 2.227
63 San Lorenzo Maggiore 2.154
64 San Lupo 801
65 San Marco dei Cavoli 3.371
66 San Martino Sannita 1.230
67 San Martino Valle Caudina (AV) 4.884
68 San Nazzaro 884
69 San Nicola Manfredi 3.722
70 San Salvatore Telesino 3.999
71 Santa Croce del Sannio 927
72 Sant’Agata de’ Goti 11.216
73 Sant’Angelo a Cupolo 4.325
74 Sant’Arcangelo Trimonte 573
75 Sassinoro 618
76 Solopaca 3.820
77 Telese Terme 7.486
78 Tocco Caudio 1.508
79 Torrecuso 3.407
80 Vitulano 2.944

TOTALE 289.182

ELENCO COMUNI “ATO CE”

c Popolazione residente al 1°r omune
Gennaio 2016

I Caserta 76.326
2 Ailano 1.369
3 Alife 7.616
4 Alvignano 4.824
5 Arienzo 5.365
6 Aversa 53.047
7 Baia e Latina 2.197
8 Bellona 6.053
9 Caianello 1.824

Caiazzo 5.595
Calvi Risorta 5.707

Camigliano 1.943
Cancello ed Arnone 5.675

Capodrise 10.094
Capriati a Volturno 1.541

Capua 18.820
17 Carinaro 7.181

Carinola 7.283
Casagiove 13.651

8
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20 Casal di Principe 21.389
21 Casaluce 10.078
22 Casapesenna 6.987
23 Casapulla 8.628
24 Castel Campagnano 1.581
25 Castel di Sasso 1.171
26 Castel Morrone 3.858
27 Castel Volturno 25.281
28 Castello del Matese 1.494
29 Cellole 7.830
30 Cervino 5.031
31 Cesa 8.841
32 Ciorlano 426
33 Conca della Campania 1.239
34 Curti 7.132
35 Dragoni 2.108
36 Falciano del Massico 3.695
37 Fontegreca 811
38 Formicola 1.488
39 Francolise 4.922
40 Frignano 9.008
41 Gallo Matese 579
42 Galluccio 2.154
43 Giano Vetusto 647
44 Gioia Sannitica 3.638
45 Grazzanise 7.067
46 GricignanodiAversa 11.881
47 Letino 712
48 Liberi 1.153
49 Lusciano 15.362
50 Macerata Campania 10.609
51 Maddaloni 39.166
52 Marcianise 39.803
53 Marzano Appio 2.226
54 Mignano Monte Lungo 3.250
55 Mondragone 28.624
56 Orta di Atella 27.191
57 Parete 11.442
58 Pastorano 3.033
59 Piana di Monte Vema 2.390
60 Piedimonte Matese 11.297
61 Pietramelara 4.722
62 Pietravairano 2.984
63 Pignataro Maggiore 6.084
64 Pontelatone 1.703
65 Portico di Caserta 7.802
66 PrataSannita 1.502
67 Pratella 1565
68 Presenzano 1.766
69 Raviscanina 1.319
70 Recale 7.773
71 Riardo 2.321
72 Rocca d’Evandro 3.283

9

fonte: http://burc.regione.campania.it



n. 49 del 20Luglio2016
PARtE I ‘ Atri della Regione

73 Roccamonfina 3.511
74 Roccaromana 856
75 Rocchetta e Croce 460
76 Ruviano 1.655
77 San Cipriano d’Aversa 13.653
78 San Felice a Cancello 17.568
79 San Gregorio Matese 988
80 San Marcellino 14.155
81 San Marco Evangelista 6.532
82 San Nicola la Strada 22.448
83 San Pietro Infine 944
84 San Potito Sannitico 1.925
85 San Prisco 12.345
86 San Tammaro 5.549
87 Santa Maria a Vico 14.022
88 Santa Maria Capua Vetere 32.802
89 Santa Maria la Fossa 2.729
90 Sant’Angelo d’Alife 2.270
91 Sant’Arpino 14.307
92 SessaAurunca 21.727
93 Sparanise 7.429
94 Succivo 8.457
95 Teano 12.577
96 Teverola 14.291
97 Tora e Piccilli 910
98 Trentola-Ducenta 19.429
99 Vairano Patenora 6.594

Valle Agricola 890
Valle di Maddaloni 2.742

Villa di Briano 7.087
Villa Literno 11.985

Vitulazio 7.420
TOTALE 924.414

ELENCO COMUNI “ATO SA”

Pr Comune Popolazione residente al 1°
Gennaio_2016

1. Salerno 135.261

2. Acerno 2.783

. Agropoli 21.481

Albanella 6.513

5. Alfano 1.023

6. Altavilla Silentina 7.051

7. Amalfi 5.149

‘o
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8. Angri 34.002

Aquara 1.545

10
. Ascea 5.820

11
. Atena Lucana 2.336

12
. Atrani 846

13
. Auletta 2.336

14
. Baronissi 17.003

15
. Battipaglia 50.786

16
. Bellizzi 13.568

17
. Bellosguardo 794

18
. Bracigliano 5.565

19
. Buccino 5.047

20
. Buonabitacolo 2.549

21
. Caggiano 2.765

22
. Calabritto (AV) 2.391

23
. Calvanico 1.518

24
. Camerota 6.985

25
. Campagna 16.703

26 Campora 439

11
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27
. Cannalonga 1.063

28
. Capaccio 22.810

29
. Caposele (AV) 3.483

30
. Casal Velino 5.268

31
. Casalbuono 1.194

32
. Casa letto Spartano 1.420

33
. Caselle in Pittari 1.956

34
. Castel San Giorgio 13.702

35
. Castel San Lorenzo 2.471

36
. Castelcivita 1.739

37
. Castellabate 9.188

38
. Castelnuovo Cilento 2.732

39
. CastelnuovodiConza 619

40
. Castiglione del Genovesi 1.383

41
. Cava de’ Tirreni 53.659

42
. Celle di Bulgheria 1.922

43
Centola 5.168

44 Ceraso 2.397

12
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45
. Cetara 2.141

46
. Cicerale 1.220

47
. Colliano 3.638

48
. Conca dei Marini 696

49
. Controne 875

50
. Contursi Terme 3.394

51
. Corbara 2.545

52
. Corleto Monforte 592

53
. Cuccaro Vetere 573

54
. Eboli 40.115

55
. Felitto 1.283

56
. Fisciano 13.820

57
. Furore 776

58
. Futani 1.204

59
Giffoni Sei Casali 5.264

60
. Giffoni Valle Piana 12.001

61
. Gioi 1.278

62 Giungano 1.280

13
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63
. Ispani 1.026

64
. Laureana Cilento 1.174

65
. Laurino 1.548

66
. Laurito 788

67
. Laviano 1.438

68
. Lustra 1.075

69
. Magliano Vetere 695

70
. Maiori 5.573

71
. Mercato San Severino 22.322

72
. Minori 2.752

73
. Moio della Civitella 1.827

74
. Montano Antilia 2.077

75
. Monte San Giacomo 1.572

76
. Montecorice 2.628

77
. Montecorvino Pugliano 10.701

78
. Montecorvino Rovella 12.739

79
. Monteforte Cilento 564

80 Montesano sulla Marcellana 6.704

14
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81
. Morigerati 665

82
. Nocera Inferiore 46.043

83
. Nocera Superiore 24.263

84
. Novi Velia 2.324

85
. Ogliastro Cilento 2.270

86
. Olevano sul Tusciano 6.878

87
. Oliveto Citra 3.802

88
. Omignano 1.645

89
. Orna 1.089

90
. Ottati 618

91
. Padula 5.368

92
Pagani 35.834

93
. Palomonte 3.985

94
. Pellezzano 10.965

95
. Perdifumo 1.790

96
. Perito 931

97
. Pertosa 690

98 Petina 1.159

15
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99
. Piaggine 1.311

lo
O. Pisciotta 2.641

lo
1. PolIa 5.279

lo
2. Pollica 2.393

lo
3. Pontecagnano Faiano 26.097

lo
4. Positano 3.955

lo
5. Postiglione 2.151

lo
6. Praiano 2.047

IO
7. Prignano Cilento 1.018

lo
8.. Ravello 2.490

lo
9. Ricigliano 1.144

11
O. Roccadaspide 7.209

Il
I. Roccagloriosa 1.722

Il
2. Roccapiemonte 9.060

Il
3. Rofrano 1.576

Il
4. Romagnano al Monte 368

Il
5. Roscigno 817

Il Rutino 842
6.

16
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11
7. Sacco 492

11
8. Sala Consuma 12.664

11
9. Salento 1.977

12

O. Salvitelle 560

12
1. San Cipriano Picentino 6.631

12
2. San Giovanni a Piro 3.780

12
3. San Gregorio Magno 4.286

12

4. San Mango Piemonte 2.649

12
5. San Marzano sul Sarno 10.442

12
6. San Mauro Cilento 889

12
7. San Mauro la Bruca 603

12
8. San Pietro al Tanagro 1.695

12
9. San Rufo 1.754

13
O. San Valentino Tono 10.947

13
1. Santa Marina 3243

13
2. Sant’Angelo a Fasanella 635

13
3. Sant’Arsenio 2.815

13 Sant’Egidio del Monte Albino 8.909

4.

17
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13
5. Santomenna 443

13
6. Sanza 2.608

13
7. Sapri 6.770

13
8. Sarno 31.529

13
9. Sassano 5.013

14
O. Scafati 50.787

14
1. Scala 1.533

14
2 Senerchia (AV) 842

14
3. Serramezzana 331

14
4. Serre 3.995

14
5. Sessa Cilento 1.337

14
6. Siano 9.979

14
7. Sicignano degli Alburni 3.519

14
8. Stella Cilento 738

14
9. Stio 872

15
O. Teggiano 7.976

15
1. Torchiara 1.871

15 Torraca 1.263
2.
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15
3.. Torre Qrsaia 2.118

15
4. Tortorella 523

15
5. Tramonti 4.171

15
6. Trentinara 1.646

15
7. Valle dell’Angelo 248

15
8. Vallo della Lucania 8.531

15
9. Valva 1.643

16
O. Vibonati 3.293

16
1. Vietri sul Mare 7.902

TOTALE 1.113.222

* Fonte dati: DEMO ISTAT - Popolazione Residente al 1° gennaio 2016
http:IIdemo.lstat.ltIop2O1 6llndex.html
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ALLEGATO B

Norme per l’elezione dei componenti del Consiglio d’Ambito di cui all’art. 7 dello Statuto

Arti
(Elettorato attivo)

1. lI Consiglio d’Ambito, di cui all’art. 28 della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14, è eletto
dall’assemblea dei sindaci dei Comuni appartenenti a ciascun ATO che risultano in carica alla data
delle votazioni.

2. L’elettorato attivo e passivo è ripartito in tre gruppi di cui all’allegato “D”, in funzione della
popolazione residente dei Comuni di cui all’allegato “A” dello Statuto. Ogni gruppo elegge i propri
rappresentanti.

Art.2
(Elettorato passivo)

1. Sono eleggibili a consigliere d’Ambito i sindaci in carica al momento dell’indizione dell’elezione e
loro designati. Non sono eleggibili i soggetti a cui è precluso l’accesso all’elettorato passivo delle
amministrazioni locali.

Art.3
(Indizione delle elezioni)

1. L’elezione dei membri del Consiglio d’Ambito è indetta dal Presidente della Giunta Regionale che a
tal fine procede alla convocazione dei Sindaci-elettori, ai sensi dell’art.28 della legge regionale
n.14 del 26 maggio 2016, almeno 20 giorni prima della data delle elezioni. La data unica di
svolgimento delle elezioni dei Consigli d’Ambito e la composizione dei seggi elettorali sono stabiliti
dal Presidente della Giunta Regionale.

Art.4
(Liste elettorali)

1. Ciascuna lista deve essere riferita all’elezione dei rappresentanti di Comuni appartenenti alla
medesima fascia di cui agli allegati “Cn e “D” e contiene un numero di candidati non superiore al
numero di seggi attribuiti in ragione della corrispondente fascia demografica.

2. Ciascuna lista presentata deve essere sottoscritta da tanti sindaci che rappresentino almeno il
10% (dieci per cento) della popolazione dei comuni ricompresi nella relativa fascia demografica.
Ogni sindaco può sottoscrivere la presentazione di una sola lista e può designare un numero di
candidati, in quella lista, non superiore al 50% (cinquanta per cento) dei seggi attribuibili a quella
fascia demografica.

3. Le liste possono essere presentate fino a 5 giorni prima della data fissata per le elezioni presso la
segreteria comunale del Comune dell’Ambito con il maggior numero di abitanti. Ciascuna lista
deve indicare la specifica fascia demografica di riferimento. Le dichiarazioni di presentazione delle
liste dei candidati e delle candidature devono essere accompagnate dalle dichiarazioni di
accettazione delle candidature.

Art.5
(Modalità di elezione)

1. Ciascun Sindaco-elettore partecipa all’elezione dei rappresentanti assegnati alla fascia
demografica di appartenenza del Comune rappresentato. A tal fine, riceve un numero di schede
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proporzionale al peso demografico del proprio Comune ed esprime un numero di voti pari al
numero degli abitanti del comune rappresentato, arrotondato alle centinaia per eccesso e/o
difetto, rispetto al numero 50, come di seguito indicato:

• scheda di colore bianco: 100 voti elettorali
• scheda di colore azzurro: 1.000 voti elettorali
• scheda di colore arancione: 2.000 voti elettorali
• scheda di colore grigio: 3.000 voti elettorali
• scheda di colore rosso: 5.000 voti elettorali
• scheda dì colore verde: 10.000 voti elettorali
• scheda di colore viola: 15.000 voti elettorali
• scheda di colore giallo: 30.000 voti elettorali
• scheda di colore marrone: 50.000 voti elettorali

2. Su ciascuna scheda deve essere riportato un unico voto, indicante il numero o il nome della
lista prescelta.

Art.6
(Attribuzione dei seggi)

1. I seggi da attribuire per ciascun ATO, individuati nell’allegato D, sono individuati, ai sensi
dell’art 28 comma 1) delle LR. n 14/2016, in misura proporzionale ad uno ogni 50.000
abitanti residenti e comunque non inferiore a 12 e non superiore a 30;

2. Risulteranno eletti i candidati inseriti nelle liste che avranno riportato il maggior numero di
voti rispetto ai seggi da assegnare nella fascia di appartenenza ripartiti proporzionalmente
rispetto alla cifra elettorale singola ottenuta, dividendo il totale dei voti validi per il numero
dei seggi da assegnare e definita con la prima cifra decimale. I seggi individuati
nell’allegato “D saranno assegnati, in particolare, dividendo i voti riportati
complessivamente da ogni lista per la cifra elettorale singola ed utilizzando le cifre intere.
Laddove necessario, si procederà alla totale attribuzione dei posti da ricoprire utilizzando i
resti decimali più alti.

3. Nell’ambito di ciascuna lista, il numero di seggi ottenuti sarà assegnato secondo l’ordine in
cui i candidati appaiono nella lista medesima.
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ALLEGATO “C”

Suddivisione dei Comuni degli Enti d’Ambito Territoriali in fasce demografiche

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ “ATO NA 1”

Totale Popolazione 1.315.397
Seggi assegnati 26

Pr Comune Popolazione ISTAT Fascia

I A
. Napoli 974.074

2 A
. Casoria 77.642

3 A
. Afragola 65.057

4 B
. Acerra 59.573

5 B
. Casalnuovo di Napoli 49.855

6 B
. Caivano 37.879

7 C
. Cardito 22.755

8 C
. Frattaminore 16.208

9 C
. Crispano 12.354

Totale 1.315.397

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ “ATO NA 2”

Totale Popolazione 711.431

Seggi assegnati 14
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Pr Comune Popolazione ISTAT Fascia

I A
. Giugliano in Campania 122.974

2 A
. Pozzuoli 81.661

3 8
. Marano di Napoli 59.874

4 8
. Quarto 40.930

5 B
. Melito di Napoli 37.826

6 B
. Arzano 34.886

7 B
. Mugnano di Napoli 34.828

8 B
. Sant’Antimo 33.905

9 B
. Villaricca 31.122

I B
O Frattamaggiore 30.329

I B
1 Bacoli 26.560

I B
2 Qualiano 25.702

1 C

Ischia 19.915

I C

Casavatore 18.661

I C

Grumo Nevano 18.061
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I C
6 Forio 17.615

I C

Casandrino 14.336

I C
8 Monte di Procida 12.886

I C

Calvizzano 12.329

2 C
O Procida 10.530

2 C
I Baranod’lschia 10.113

2 C
2 Casamicciola Terme 8.362

2 C

Lacco Ameno 4.853

2 C

Serrara Fontana 3.173

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ ATO NA 3

1.087.070
. Totale Popolazione

. Seggi previsti 22

Pr Comune Popolazione ISTAT Fascia

I A
. Torre del Greco 86.275
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2 A
. Castellammare di Stabia 66.466

3 B
. Portici 55.274

4 B
. Ercolano 53.709

5 B
. San Giorgio a Cremano 45.557

6 B
. Torre Annunziata 42.789

7 B
. Pomigliano d’Arco 39.922

8 B
. Somma Vesuviana 35.233

9 B
. Noia 34.431

I B

° San Giuseppe Vesuviano 30.657

1 8
1 Marigliano 30.157

I B
2

Gragnario 29.136

I B
3 Boscoreale 28.072

i B

Sant’Anastasia 27.671

I B

Pompei 25.358

I C
6 Ottaviano 23.860

I VolIa 23.755 C
7
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I C
8 Poggiomarino 21.976

I C

Vico Equense 20.969

2 C
O Sant’Antonio Abate 19.743

2 C
1 Terzigno 18.968

2 C
2 Cercola 18.267

2 C

Sorrento 16.679

2 C

Brusciano 16.466

2 C

Saviano 15.982

2 C
6 Palma Campania 15.978

2 C
7
. Massa Lubrense 14.243

2 C
8
. Pollena Trocchia 13.562

2 C

Piano di Sorrento 13.109

3 C

° Cicciano 12.906

3 San Gennaro Vesuviano 11.966 C
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3 C
2 Santa Maria la Carità 11.722

3 C

Boscotrecase 10.363

3 C

San Sebastiano al Vesuvio 9.196

3 C

Sant’Agnello 9.122

3 C
6 Trecase 9.097

3 C
i Striano 8.397

3 C
8 Meta 8.015

3 C

Castello di Cisterna 7.869

4 C

° Mariglianella 7.787

4 C
1 Agerola 7.673

4 C
2 Cimitile 7.280

4 C

Capri 7.205

4 C

Roccarainola 7.082

4 Anacapri 6.946 C
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4 C
6 San Vitaliano 6.461

4 C

Lettere 6.188

4 C
8 Scisciano 5.994

4 C

Pimonte 5.980

5 C
O Massa di Somma 5.444

5 C
1 Camposano 5.333

5 C
2 Visciano 4.454

5 C

Casola di Napoli 3.898

5 C

Tufino 3.776

5 C

San Paolo Bel Sito 3.513

5 C
6 Casamarciano 3.289

5 C
‘ Carbonara di Noia 2.429

5 C
8 Comiziano 1.814

5 Liveri 1.607 C
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I I I

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ “ATO AV”

410.134
Totale Popolazione

Seggi previsti 12

Pr Comune Popolazione ISTAT Fascia

F Avellino 54.857 A
2 Ariano Irpino 22.700 B
3 Montoro 19.671 B
4 Solofra 12.495 B
5 Mercogliano 12.267 B
6 Monteforte Irpino 11.467 B
7 Atripalda 11.020 B
8 Cervinara 9.658 B
9 Grottarninarda 8.137 8
10 Avella 7.890 B
11 Montella 7.780 B
12 Mirabella Eclano 7.684 B
13 Senno 7.034 B
14 Lioni 6.201 B
15 Forino 5.384 8
16 Mugnano del Cardinale 5.373 8
17 Montemiletto 5.313 B
18 Baiano 4.718 C
19 Calitri 4.666 C
20 Sant’Angelo dei Lombardi 4.250 C
21 Nusco 4.203 C
22 Altavilla Irpina 4.196 C
23 AieIlo del Sabato 3.958 C
24 Bisaccia 3.831 C
25 Frigento 3.780 C
26 Pratola Serra 3.764 C
27 Montecalvo Irpino 3.725 C
28 Sperone 3.706 C
29 Gesualdo 3.516 C
30 Lauro 3.509 C
31 Montefalcione 3.359 C
32 Volturara Irpina 3.289 C
33 Bagnoli Irpino 3.217 C
34 Fontanarosa 3.170 C
35 Manocalzati 3.160 C
36 Sturno 3.080 C
37 Contrada 3.053 C
38 Flumeri 2.963 C
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W PratadiPrincipatoUltra 2.944 C
40 Sirignano 2.933 C
41 Montemarano 2.851 C
42 Vallata 2.714 C
43 Cesiriali 2.584 C
44 Venticano 2.537 C
45 San Michele di Senno 2.530 C
46 Bonito 2.448 C
47 Capriglia Irpina 2.398 C
48 Paternopoli 2.384 C
49 Taurasi 2.377 C
50 Roccabascerana 2.354 C
51 Pietradefusi 2.348 C
52 Lacedonia 2.340 C
53 Montefredane 2.297 C
54 Chiusano di San Domenico 2.277 C
55 Santo Stefano del Sole 2.208 C
56 Ospedaletto d’Alpinolo 2.145 C
57 Torella dei Lombardi 2.144 C
58 Castelfranci 2.041 C
59 Quindici 1.938 C
60 Andretta 1.927 C
61 Melito Irpino 1.920 C
62 Grottolella 1.869 C
63 Quadrelle 1.865 C
64 Domicella 1.862 C
65 Pago del Vallo di Lauro 1.830 C
66 Casalbore 1.800 C
67 Aguilonia 1.739 C
68 Marzano di NoIa 1.727 C
69 Guardia Lombardi 1.718 C
70 Villanova del Battista 1.690 C
71 Moschiano 1.673 C
72 San Sossio Baroriia 1.643 C
73 Castelvetere sul Calore 1.615 C
74 Summonte 1.583 C
75 Lapio 1.572 C
76 San Potito Ultra 1.558 C
77 Pietrastorninia 1.553 C
78 Taurano 1.546 C
79 Sant’Andrea di Conza 1.539 C
80 Teora 1.537 C
81 Carife 1.408 C
82 Santa Lucia di Senno 1.402 C
83 Vallesaccarda 1.386 C
84 Conza della Campania 1.373 C
85 Montefusco 1.338 C
86 Torre Le Nocelle 1.324 C
87 Morra De Sanctis 1.297 C
88 Santa Paolina 1.256 C
89 Scampitella 1.234 C
90 Luogosano 1.187 C
91 San Mango sul Calore 1.185 C
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Candida 1.147 C
93 Savignano Irpino 1.140 C
94 Castel Baronia 1.129 C
95 Zungoli 1.099 C
96 Villamaina 995 C
97 Trevico 993 C
98 Cassano Irpino 982 C
99 Tufo 889 C
100 Rocca San Felice 851 C

Sant’Angelo all’Esca 801 C
1 02 Monteverde 784 C
103 Salza Irpina 772 C
104 San Nicola Baronia 771 C
105 Sant’Angelo a Scala 730 C
106 Greci 691 C
107 Parolise 663 C
108 Sorbo Serpico 583 C
109 Torrioni 549 C
110 Chianche 475 C
I 11 Montaguto 423 C

Petrurolrpino 349 C
Cairano 326 C

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ “ATO BN”

289.182
Totale Popolazione

Seggi previsti 12

Pr Comune
Popolazione Fascia

i Benevento 60.091 A
2 Montesarchio 13.500 B
3 Sant’Agata de’ Goti 11.216 B
4 San Giorgio del Sannio 10.022 B
5 Airola 8.195 B
6 Telese Terme 7.486 B
7 Apice 5.686 B
8 Guardia Sanframondi 5.078 B
9 Morcone 4.932 C

10 San Martino Valle 4 884
— Caudina (AV) C

i I San Bartolomeo in Galdo 4.867 C
12 Sant’Angelo a Cupolo 4.325 C
13 Moiano 4.094 C
14 Cusano Mutri 4.091 C
15 Limatola 4.073 C
16 San Salvatore Telesino 3.999 C
17 Paduli 3.978 C
18 Cerreto Sannita 3.940 C
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1_W Solopaca 3.820 C
20 San Nicola Manfredi 3.722 C
21 Faicchio 3.634 C
22 Rotondi (AV 3.591 C
23 Ceppaloni 3.415 C
24 Torrecuso 3.407 C
25 Foglianise 3.385 C
26 San Marco dei Cavoti 3.371 C
27 Pietrelcina 3.114 C
28 San Leucio del Sannio 3.106 C
29 San Giorgio La Molara 2.994 C
30 Vitulano 2,944 C
31 Dugenta 2.798 C
32 Amorosi 2.797 C
33 Calvi 2.682 C
34 Apollosa 2.658 C
35 Ponte 2.580 C
36 Castelvenere 2.562 C
37 Colle Sannita 2.431 C
38 Pago Veiano 2.406 C
39 Baselice 2.397 C
40 Circello 2.388 C
41 Frasso Telesino 2.318 C
42 Durazzano 2.230 C
43 San Lorenzello 2.227 C
44 Pontelandolfo 2.167 C
45 San Lorenzo Maggiore 2.154 C
46 Pannarano 2.130 C
47 Bucciano 2.100 C
48 Paolisi 2.072 C
49 Cautano 2.044 C
50 Arpaia 1.992 C
51 Pesco Sannita 1.972 C
52 Melizzano 1.858 C
53 Fragneto Monforte 1.840 C
54 Buonalbergo 1.730 C
55 Paupisi 1.633 C
56 Molinara 1.618 C

57 Campoli del Monte 1 546Taburno C

58 Montefalcone di VaI 1 525Fortore ‘ C
59 Tocco Caudio 1.508 C
60 Castelpagano 1.483 C
61 Bonea 1.448 C
62 Foiano di VaI Fortore 1.410 C
63 Casalduni 1.378 C
64 Puglianello 1.349 C
65 Castelpoto 1.254 C

66 Castelvetere in VaI 1 240Fortore C
67 Forchia 1.235 C
68 San Martino Sannita 1.230 C
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W Remo 1.210 C
70 Campolattaro 1.072 C
71 Fragneto l’Abate 1.049 C
72 Santa Croce del Sannio 927 C
73 Castelfranco in Miscano 916 C
74 San Nazzaro 884 C
75 San Lupo 801 C
76 Arpaise 761 C
77 Sassinoro 618 C
78 Sant’Arcangelo Tnmonte 573 C
79 Pietraroja 545 C
80 Ginestra degli Schiavoni 476 C

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ATO CE

Totale Popolazione 924.414
Seggi previsti 18

Pr Comune Popolazione Fascia

T Caserta 76.326 A
2 Aversa 53.047 A
3 Marcianise 39.803 A
4 Maddaloni 39.166 A
5 Santa Maria Capua Vetere 32.802 A
6 Mondragone 28.624 B
7 Orta di Atella 27.191 B
8 Castel Volturno 25.281 B

San Nicola la Strada 22.448 B
O Sessa Aurunca 21.727 B
i Casal di Principe 21.389 B

1 2 Trentola-Ducenta 19.429 B
13 Capua 18.820 B
14 San Felice a Cancello 17.568 B
15 Lusciano 15.362 B
16 Sant’Arpino 14.307 B
17 Teverola 14.291 B
18 San Marcellino 14.155 B
19 Santa Maria a Vico 14.022 B
20 San Cipriano d’Aversa 13.653 B
21 Casagiove 13.651 B
22 Teano 12.577 B
23 San Prisco 12.345 B
24 Villa Literno 11.985 B
25 GncignanodiAversa 11.881 B
26 Parete 11.442 B
27 Piedimonte Matese 11.297 B
28 Macerata Campania 10.609 B
29 Capodrise 10.094 B
30 Casaluce 10.078 B
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Frignano 9.008 B
32 Cesa 8.841 B
33 Casapulla 8.628 B
34 Succivo 8.457 B
35 Cellole 7.830 B
36 Portico di Caserta 7.802 B
37 Recale 7.773 B
38 Alife 7.616 B
39 Sparanise 7.429 B
40 Vitulazio 7.420 B
41 Carinola 7.283 B
42 Carinaro 7.181 B
43 Curti 7.132 B
44 Villa di Briano 7.087 8
45 Grazzanise 7.067 B
46 Casapesenna 6.987 8
47 Vairano Patenora 6.594 B
48 San Marco Evangelista 6.532 B
49 Pignataro Maggiore 6.084 B
50 Bellona 6.053 B
51 Calvi Risorta 5.707 8
52 Cancello ed Arnone 5.675 B
53 Caiazzo 5.595 B
54 San Tammaro 5.549 B
55 Arienzo 5.365 B
56 Cervino 5.031 B
57 Francolise 4.922 C
58 Alvignano 4.824 C
59 Pietramelara 4.722 C
60 Castel Morrone 3.858 C
61 Falciano del Massico 3.695 C
62 Gioia Sannitica 3.638 C
63 Roccamonfina 3.511 C
64 Rocca d’Evandro 3.283 C
65 Mignano Monte Lungo 3.250 C
66 Pastorano 3.033 C
67 Pietravairano 2.984 C
68 Valle di Maddaloni 2.742 C
69 Santa Maria la Fossa 2.729 C
70 Piana di Monte Verna 2.390 C
71 Riardo 2.321 C
72 Sant’Angelo d’Alife 2.270 C
73 Marzano Appio 2.226 C
74 Baia e Latina 2.197 C
75 Galluccio 2.154 C
76 Dragoni 2.108 C
77 Camigliano 1.943 C
78 San Potito Sannitico 1.925 C
79 Caianello 1.824 C
80 Presenzano 1.766 C
81 Pontelatorie 1.703 C
82 Ruviano 1.655 C
83 Castel Campagnano 1.581 C
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Pratella 1.565 C
85 Capriati a Volturno 1.541 C
86 Prata Sannita 1.502 C
87 Castello del Matese 1.494 C
88 Formicola 1.488 C
89 Ailano 1.369 C
90 Raviscanina 1.319 C
91 Conca della Campania 1.239 C
92 Castel di Sasso 1.171 C
93 Liberi 1.153 C
94 San Gregorio Matese 988 C
95 San Pietro Infine 944 C
96 Tora e Piccilli 910 C
97 Valle Agricola 890 C
98 Roccaromana 856 C
99 Fontegreca 811 C
100 Letino 712 C
TT Giano Vetusto 647 C
102 Gallo Matese 579 C
103 Rocchettae Croce 460 C
104 Ciorlano 426 C

Suddivisione in fasce demografiche dei comuni appartenenti all’ATO SA

1.113.222
Totale Popolazione

Seggi previsti 22

Pr Comune Popolazione ISTAT Fascia

i Salerno 135.261 A
2 Cava de’ Tirreni 53.659 A
3 Scafati 50.787 A
4 Battipaglia 50.786 A
5 Nocera Inferiore 46.043 A
6 Eboli 40.115 A
7 Pagani 35.834 A
8 Angri 34.002 A
9 Sarno 31.529 A
10 Pontecagnano Faiano 26.097 B
11 Nocera Superiore 24.263 B
12 Capaccio 22.810 B
13 Mercato San Severino 22.322 B
14 Agropoli 21.481 B
15 Baronissi 17.003 B
16 Campagna 16.703 B
17 Fisciano 13.820 B

Castel San Giorgio 13.702 B
Bellizzi 13.568 B

20 Montecorvino Rovella 12.739 B
21 Sala Consilina 12.664 8
22 Giffoni Valle Piana 12.001 B
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Pellezzano 10.965 B
24 San Valentino Tono 10.947 B
25 Montecorvino Pugliano 10.701 B
26 San Marzano sul Samo 10.442 B
27 Siano 9.979 B
28 Castellabate 9.188 B
29 Roccapiemonte 9.060 B
30 Sant’Egidio del Monte Albino 8.909 B
31 Vallo della Lucania 8.531 B
32 Teggiano 7.976 B
33 Vietri sul Mare 7.902 B
34 Roccadaspide 7.209 B
35 Altavilla Silentina 7.051 B
36 Camerota 6.985 B
37 Olevano sul Tusciano 6.878 B
38 Sapri 6.770 B
39 Montesano sulla Marcellana 6.704 B
40 San Cipriano Picentino 6.631 B
41 Albanella 6.513 B
42 Ascea 5.820 B
43 Maiori 5.573 B
44 Bracigliano 5.565 B
45 Padula 5.368 B
46 Polla 5.279 B
47 Casal Velino 5.268 B
48 Giffoni Sei Casali 5.264 B
49 Centola 5.168 B
50 Amalfi 5.149 B
51 Buccino 5.047 B
52 Sassano 5.013 B
53 San Gregorio Magno 4.286 C
54 Tramonti 4.171 C
55 Serre 3.995 C
56 Palomonte 3.985 C
57 Positano 3.955 C
58 Oliveto Citra 3.802 C
59 San Giovanni a Piro 3.780 C
60 Colliano 3.638 C
61 Sicignano degli Alburni 3.519 C
62 Caposele (AV) 3.483 C
63 Contursi Terme 3.394 C
64 Vibonati 3.293 C
65 Santa Marina 3.243 C
66 Sant’Arsenio 2.815 C
67 Acemo 2.783 C
68 Caggiano 2.765 C
69 Minori 2.752 C
70 Castelnuovo Cilento 2.732 C
71 San Mango Piemonte 2.649 C
72 Pisciotta 2.641 C
73 Montecorice 2.628 C
74 Sanza 2.608 C
75 Buonabitacolo 2.549 C
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Corbara 2.545 C
77 Ravello 2.490 C
78 Castel San Lorenzo 2.471 C
79 Ceraso 2.397 C
80 PoNica 2.393 C
81 Calabritto (AV) 2.391 C
82 Atena Lucana 2.336 C
83 Auletta 2.336 C
84 Novi Velia 2.324 C
85 Ogliastro Cilento 2.270 C
86 Postiglione 2.151 C
87 Cetara 2.141 C
88 Torre Orsaia 2.118 C
89 Montano Antilia 2.077 C
90 Praiano 2.047 C
91 Salento 1.977 C
92 Caselle in Pittari 1.956 C
93 Celle di Bulgheria 1.922 C
94 Torchiara 1.871 C
95 Moio della Civitella 1.827 C
96 Perdifumo 1.790 C
97 San Rufo 1.754 C
98 Castelcivita 1.739 C
99 Roccagloriosa 1.722 C
‘OO San Pietro al Tanagro 1.695 C
101 Trentinara 1.646 C
102 Omignano 1.645 C
I Valva 1.643 C
194 Rofrano 1.576 C
105 Monte San Giacomo 1.572 C
106 Laurino 1.548 C
•1Q Aguara 1.545 C
108 Scala 1.533 C
109 Calvanico 1.518 C
110 Laviano 1.438 C
I 11 Casaletto Spartano 1.420 C
1 12 Castiglione del Genovesi 1.383 C
1j Sessa Cilento 1.337 C
I Piaggine 1.311 C
115 Felitto 1.283 C
116 Giungano 1.280 C
117 Gioi 1.278 C
11 Torraca 1.263 C

1 19 Cicerale 1.220 C
120 Futani 1.204 C
121 Casalbuono 1.194 C
122 Laureana Cilento 1.174 C
123 Petina 1.159 C

Ricigliano 1.144 C
125 Orna 1.089 C
126 Lustra 1.075 C
127 Cannalonga 1.063 C
128 Ispani 1.026 C
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129 Alfano 1.023 C
130 Prignano Cilento 1.018 C
131 Perito 931 C
132 San Mauro Cilento 889 C
133 Controne 875 C
134 Stio 872 C
135 Atrani 846 C
136 Rutino 842 C
137 Senerchia (AV) 842 C
138 Roscigno 817 C
139 Bellosguardo 794 C
140 Laurito 788 C
141 Furore 776 C
142 Stella Cilento 738 C
143 Conca dei Marini 696 C
144 Magliano Vetere 695 C
145 Pertosa 690 C
146 Morigerati 665 C
147 Sant’Angelo a Fasanella 635 C
148 CastelnuovodiConza 619 C
149 Ottati 618 C
150 San Mauro la Bruca 603 C
151 Corleto Monforte 592 C
152 Cuccaro Vetere 573 C
153 Monteforte Cilento 564 C
154 Salvitelle 560 C
155 Tortorella 523 C
156 Sacco 492 C
157 Santomenna 443 C
158 Campora 439 C
159 Romagnano al Monte 368 C
160 Serramezzana 331 C
161 Valle dell’Angelo 248 C
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ALLEGATO D

Ripartizione dei seggi per ATO

ATO NAI

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

________________

(Dati_ISTAT)
FASCIA A >= 60.000 abitanti 1.116.773 3 22

>= 25.000<60.000 147307 3FASCIA B abitanti
FASCIA C < 25.000 abitanti 51.317 3 1

Totale 1.315.397 9 26

Tabella I .a Fasce demografiche e npartizione dei seggi per l’ATO NAI

ATO NA2

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

_________ (Dati ISTAT)
FASCIA A >= 60.000 abitanti 204.635 2 4

>= 25.000 < 60.000
FASCIA B abitanti 355.962 10 7
FASCIA C < 25.000 abitanti 150.834 12 3

Totale 711.431 24 14

Tabella 1.b Fasce demografiche e ripartizione dei seggi per l’ATO NA2

ATO NA3

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

(Dati_ISTAT)
FASCIA A >= 60.000 abitanti 152.741 2 3

>= 25.000 < 60.000 13FASCIA B abitanti 477.966 10
FASCIA C < 25.000 abitanti 456.363 44 9

Totale 1.087.070 59 22

Tabella 1.c Fasce demografiche e ripartizione dei seggi per I’ATO NA 3
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ATO AV

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

________________

(Dati_ISTAT)
FASCIA A oltre 30.000 abitanti 54.857 1 1

5.000 - 29.999 5
FASCIA B abitanti 160.074 16

FASCIA C O - 4.999 abitanti 195.203 96 6

Totale 410.134 113 12
Tabella 2. Fasce demografiche per l’ATO AV.

ATO CE

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

(Dati_ISTAT)
FASCIA A oltre 30.000 abitanti 241.144 5 5

5.000-29.999 8 9 2 51 11FASCIA 8 abitanti . 5

FASCIA C O - 4.999 abitanti 97.318 48 2
Totale 924.414 104 18

Tabella 3. Fasce demografiche per l’ATO CE

ATO BN

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

(Dati_ISTAT)
FASCIA A oltre 30.000 abitanti 60.091 1 2

5.000 - 29.999 1 7 3FASCIA B abitanti
FASCIA C O - 4.999 abitanti 167.908 72 7

Totale 289.182 80 12
Tabella 4. Fasce demografiche per l’ATO BN

ATO SA

Popolazione totale Numero Comuni Seggi assegnati
per fascia per fascia

(Dati_ISTAT)
FASCIA A oltre 30.000 abitanti 478.016 9 9

5.000-29.999 447028 43 9FASCIA B abitanti
FASCIA C O - 4.999 abitanti 188.178 109 4

Totale 1.113.222 161 22
Tabella 5. Fasce demografiche per l’ATO SA
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ALLEGATO E

Norme per l’elezione del Presidente dell’EdA

Art.1
(Elettorato attivo e passivo)

1. Hanno diritto all’elettorato attivo e passivo tutti i componenti del Consiglio d’Ambito di cui
all’art.28.

Art.2
(Indizione delle elezioni)

1. L’elezione del Presidente è indetta dal componente del Consiglio d’Ambito con la maggiore età
anagrafica che ne dà comunicazione scritta ai componenti del Consiglio. La convocazione è anche
pubblicata sul sito internet dell’EdA owero, in sede di prima applicazione, sui siti internet dei
Comuni dell’ATO e dei SAD.

Ar13
(Candidati)

1. Sono eleggibili i componenti del Consiglio che abbiano comunicato la candidatura in forma
scritta al componente con la maggiore età anagrafica del Consiglio almeno 5 giorni prima della
data fissata per le elezioni.

Art.4
(Modalità di elezione)

1. E’ preposto al seggio elettorale il componente del Consiglio con la maggiore età anagrafica tra i
non candidati.
2. Ogni componente del Consiglio può esprimere un unico voto su apposita scheda all’uopo
predisposta, attribuendolo ad uno dei Candidati di cui all’Art.3. Le votazioni sono effettuate a
scrutinio segreto.
3. Per la validità della seduta in prima convocazione è necessaria la presenza della maggioranza
dei componenti. In seconda convocazione è sufficiente la partecipazione di almeno il 40% dei
componenti.

Art.5
(Attribuzione del ruolo)

1.11 Consiglio elegge il Presidente dell’EDA a maggioranza dei votanti. Risulterà eletto il candidato
che avrà riportato il maggior numero di voti. In caso di parità di voti attribuiti risulterà eletto il
candidato di età anagrafica minore.
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ALLEGATO F

Schema di contratto del Direttore generale di cui all’art. 31 della Ir.14!2016

PREMESSO CHE

v’La legge regionale 14 del 26 maggio 2016 ha previsto all’art. 31 che il rapporto di lavoro del

direttore geerale è discilplinato con contratto di diritto privato;

v’che la Giunta Regionale della Campania nella Deliberazione n del ha

approvato lo Statuto Tipo dell’EdA;

v’che tale Statuto all’allegato E riporta lo schema di contratto qui utilizzato;

v’che il Consiglio dAmbito con propria deliberazione n.

_________

in data

___________

, ai

sensi della normativa vigente in materia e delle disposizioni statutarie ha nominato il/la

dott./dott.ssa

____________________

quale Direttore generale dell’Ente d’Ambito;

Tutto ciò premesso, che si considera parte integrante e sostanziale del presente contratto

TRA

L’Ente d’Ambito in persona del Presidente sig.

________________________

, nato a

_____________

LJ in data

__________

domiciliato per gli effetti del presente contratto nel

comune di

_____,

via

_______,

demandato alla sottoscrizione del presente contratto in forza della

deliberazione del Consiglio d’Ambito n del

E

I/la dott./dott.ssa

_________________________________(nel

prosieguo Direttore generale), nato/a

a

__________________________

(_J, in data

___________________

e residente nel comune di

_______________________

via

___________________________________,

n.

_____,

codice fiscale

_________________________

,domiciliato per la carica presso la sede legale dell’EdA;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo I (Natura e durata)

L’EdA conferisce l’incarico di Direttore generale dell’Ente al/alla dott./a

________________________

che accetta, per la durata di 5 anni a decorrere dalla data di

sottoscrizione del presente contratto, se successiva, salvo quanto previsto dall’art. 6.

L’incarico, è conferito ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 14 del 26 maggio 2016 nonché

della normativa statale e regionale vigente in materia.

Con la sottoscrizione del presente contratto, il Direttore generale si impegna a prestare la propria

attività a tempo pieno e con impegno esclusivo a favore dell’EDA. E’ preclusa quindi la sussistenza

di altro rapporto di lavoro, dipendente o autonomo e, qualora sia iscritto ad un albo o elenco
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professionale, deve comunicare all’Ordine o Collegio competente la sospensione dell’attività

professionale per il periodo di durata del presente contratto.

Al presente contratto si applicano le cause d’inconferibilità ed incompatibilità definite dal decreto le

gislativo 3912013; in ogni caso trovano applicazione le norme di preclusione previste dal decreto

legislativo 39/2013.

In particolare, il Direttore generale deve personalmente eseguire con assiduità l’incarico ricevuto,

valutata l’assenza di qualsiasi situazione di conflitto di interessi.

Articolo 2 (Oggetto)

Il Direttore generale è tenuto ad esercitare le funzioni stabilite dalla legge regionale 14 del 26

maggio 2016 e dallo Statuto dell’EDA nonché ogni altra funzione connessa all’attività di gestione

disciplinata da norme di legge e di regolamento, nonché da leggi e da atti di programmazione

regionale.

Il Direttore generale risponde al Consiglio d’Ambito del raggiungimento degli obiettivi fissati

dall’EDA, della corretta ed economica gestione delle risorse attribuite ed introitate, nonché

dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione amministrativa.

In particolare, con la sottoscrizione del presente contratto, il Direttore generale si obbliga a

rispettare, in coerenza con le disposizioni vigenti, l’equilibrio economico e finanziario dell’Ente.

Articolo 3 (Obbligo di riservatezza e di informazione)

Il Direttore generale, fermo restando il rispetto delle norme di cui alle leggi 241/1990 e s.m.i., alla

l.r. 19/2007, nonché ai decreti legislativi 196/2003 e s.m.i. e 33/2013, è tenuto a mantenere il

segreto e non può dare informazioni e comunicazioni relative a prowedimenti e operazioni di

qualsiasi natura o a notizie delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo ufficio, quando da

ciò possa derivare danno per I’EDA e per i Comuni costituenti I’EDA, owero un danno o un

ingiusto vantaggio a terzi.

Il Direttore generale assume tutti gli obblighi d’informazione posti a carico dell’EDA dalla normativa

vigente e dagli atti nazionali o regionali e si impegna a fornire agli Enti ed ai soggetti aventi diritto,

tutti i dati e le notizie richieste.

Articolo 4 (Corrispettivo)

Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente contratto, ai sensi dell’art. 9, comma 2 dello Sta

tuto, al Direttore generale è attribuito, a carico del bilancio dell’EDA e per l’intera durata dell’incari

co, il trattamento economico annuo onnicomprensivo di euro

________________

corrispondente a

quello di un dirigente non apicale della provincia di competenza e comunque nei limiti fissati dalla

normativa nazionale in materia.

Tale compenso, definito in attuazione della deliberazione del Consiglio d’Ambito n.

______

del
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_____________

è comprensivo di tutte le spese sostenute per gli spostamenti dal luogo di

residenza o di dimora alla sede dell’EDA ed è corrisposto in dodici quote mensili posticipate di pari

ammontare.

Con la sottoscrizione del contratto il Direttore generale accetta il corrispettivo e riconosce al

predetto effetti pienamente remunerativi delle prestazioni da lui rese.

Al Direttore generale spetta altresì il rimborso delle spese di viaggio, di vitto e di alloggio

documentate ed effettivamente sostenute nello svolgimento delle attività inerenti alle funzioni, nei

limiti e secondo le modalità stabilite per i dirigenti della Provincia.

Articolo 5 (Estinzione del rapporto)

Le parti convengono che il contratto è risolto nei casi previsti da leggi o regolamenti statali o

regionali. In caso di risoluzione anticipata del contratto a norma del presente articolo, nonché per

qualsiasi altra giusta causa che comporti la decadenza della carica di Direttore generale, nulla è

dovuto da parte dell’Ente a titolo di indennità di recesso. In caso di recesso anticipato da parte del

Direttore generale, salva la possibilità delle parti di addivenire alla risoluzione consensuale del

presente contratto, è fatto obbligo allo stesso di dare preavviso di almeno 60 giorni precedenti alla

data di effettiva cessazione dall’incarico. In caso di mancato preawiso, il Direttore generale è

tenuto al pagamento all’EDA di una penale pari al compenso a lui spettante per il periodo di

mancato preavviso.

Articolo 6 (Tutela legale)

Ove si apra procedimento penale nei confronti del Direttore generale per fatti che siano

direttamente connessi con l’esercizio delle sue funzioni e che non appaiono commessi in danno

dell’ente, ogni spesa per tutti i gradi di giudizio è a carico dell’ente e anticipata da questo; la

relativa delibera è inviata al collegio sindacale. Il rinvio a giudizio del Direttore generale per fatti

direttamente attinenti all’esercizio delle sue funzioni, esclusi quelli commessi in danno dell’ente,

non costituisce di per sé grave motivo ai fini della risoluzione del contratto. Le garanzie e le tutele

di cui al presente comma sono sospese nei casi di dolo o colpa grave del Direttore generale

accertati con sentenza ancorché non passata in giudicato. In tale ipotesi, a seguito dell’esito

definitivo del giudizio l’ente prowede al recupero di ogni somma pagata per la difesa del Direttore

generale, owero - in caso di sentenza definitiva di proscioglimento - ad addossarsene l’onere in

via definitiva.

Articolo 7 (Controversie e foro competente)

Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti per l’interpretazione o l’applicazione del

presente contratto. il Foro competente è quello di
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Articolo 8 (Spese di bollo e registrazione)

Il presente contratto, redatto in bollo, è registrato in caso d’uso ai sensi del decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 634 o ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. La spese di

bollo e registrazione sono a carico del Direttore generale.

Letto, sottoscritto ed approvato in triplice originale.

Napoli, il

_________________

IL DIRETTORE GENERALE DELL’EDA . ... IL PRESIDENTE DELL’EDA
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Individuazione degli ATO

Numero di comuni totali 550

Allegato g

Numero di abitanti totali 5850850

0 5 10 20 30 40 50 60 70
—— ikm

Legenda

I Confini provinciali

ATO
Avellino

Benevento

• Caserta

j Napoli i

• • j Napoli 2

• • .j Napoli 3

Salerno
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Allegato h

ATO Avellino

Numero di comuni nell’ATO 113

Numero di abitanti nell’ATO 410134

BN

$

i’

) -

NA

i’ rì

NASA

N
0 5 10 20 30

E I Confini provinciali A — —
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ATO Benevento

Numero di comuni nell’ATO

Numero di abitanti nell’ATO

80

289182

Allegato i

I I Confini provinciali
0 5 10À — —
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Allegato i

ATO Caserta

Numero di comuni nell’ATO 104

Numero di abitanti nell’ATO 924414

BN

NA

N
I 0 5 10 20

_____

Confini provinciali — — Km
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ATO Napoli I

Numero di comuni nell’ATO 9

Allegato k

N

Confini provinciali

Numero di abitanti nell’ATO 1315397

CE

/
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Numero di comuni nell’ATO

Numero di abitanti nell’ATO

I I Confini provinciali

N
I o

ATO Napoli 2

Allegato I

24

711431

CE

\ i
\ L

hZTJF%)
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ATO Napoli 3

Numero di comuni nell’ATO

Numero di abitanti nell’ATO

59

1087070

Allegato m

I I Confini provinciali
0 5 10 20À
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Allegato n

ATO Salerno

Numero di comuni nell’ATO 161

Numero di abitanti nell’ATO 1113222

AV
NA

)

N
I 0 5 10 20 30 40 50
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OGGETTO: Adesione all’Ente d’Ambito ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 26 maggio
2916, n. 14— Presa d’atto dello Statuto.

Parere in ordine alla regolarità tecnica:
Si esprime parere favorevole ai sensi del[’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali n. 267
del 18.08.2000.

Parere in ordine alla regolarità contabile:
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali n. 267
del 18.08.2000.

Nnt

Responsabile del Servizio Finanziario

3

Comune ti? Lacco 9lineno Piazza Santa Rstituta 80076 Lacco Ylmeno ()
Te1 081/3330812 — .Taa081 /900183 — ¶E-mai(segrL’teda@comunefaccoatnenoJt

Web ztww.coniu nei ccocirnrw,i - Pec protocol[o@pec.cornunc/.accoamen,it



COMUNE DI LACCO AMENO
PROVINCIA DI NAPOLI

COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE n. 13 del 12.08.2016

Letto, confermato e sottoscritto

11 Sindaco
F.TO Giacomo Pascale

Il Segretario Generale
F.TO Dr.ssa Anna Li Pizzi

La presente deliberazione è stata registrata al n. _3 del registro delle pubblicazioni in data
19/08/2016 per essere affissa all’Albo Pretorio comunale, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000.

Lacco Ameno, lì 19/08/2016

Il Segretario Generale visti gli atti d’ufficio,

Il Messo Comunale
F.TO Luigi Lo Piccolo

ATTESTA

che la presente deliberazione su conforme dichiarazione del messo è stata. affissa all’ Albo, ai sensi
dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 a partire dal 19/08/2016;

Lacco Ameno, lì 19/08/2016

11 Segretario Generale
F.TO Dr.ssa Anna Li Pizzi

che La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 12/08/2916 perché dichiarata
immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000);
che la presente deliberazione, decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenuti
ricorsi (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000), è divenuta esecutiva in data

______________

Lacco Ameno, lì 19/08/2016
il Segretario Geiraie

FJO Dirssa Anna Li Thzi

Lacco Ameno, lì 19/08/2016

Il Segretario Generale visti gli atti d’ufficio,
ATTESTA


